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Anne L, 60 Semestre L. 25 

Trimestre L. 13. 
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Commereh) fe 
ha tenul0 pra sostenitori L. 70 

ruale, 168! Abbonati benemeriti L. 100 
dell ‘anal di . 

S presi sì! 

2 c 6 dirti | Virezione e Amministrazione 

per ali Treppo N.1- Udine - Talet, 2.52 

» di Ro 
pagnala i 

personale 

ba ni 

: , casa d 

L5 graditi Sh 

riposa i MI G G a } po corge a Parig 
NDRA, 23. Stamane n: 

i fceompagnato dal suo segreta- 
Dartito per Parigi. Sono anche par- 

de; arigi i due ambasciatori di. 

GE d’Italia. 

Du) i Siorza a Parigi 
LARIO], 24, - Stasera alle 21 giuuse 
he è in’ora di ritardo, il ministre 

Ve) Steri italiano co: Sforza, accon. 
i tda] suo segretari. cav. Magna! ii 

Tano ad attend:rlo alla stazi. 

si il presidente del Consigli. 
   

  

Mai a Briand ed il capo del protoco! 
(i Dgj uu La delegazio 10 italiana al 
"oo Sto Supremo interalleato sarà e - 
kon Dosta : Ministro c desi Esteri 

vd 
; coni 

della 
À, ministro d’Itali: a Vienna. 

img No a Parigi e marchese 
Te 

  Ce, * x 
CARI 

SZ e n, II, 24. - Commentando l’arrivo 
i i del conte Sforza l’«Ecelair» au- 

cer <7 tm ni eramente che si affermi in mo- 

i tico la solidarietà franco-italiana. 
ber ale ricorda che la Francia nelle 

fu, fiumane manifestò sempre l’ar 
dol, Siderio che la questione venisse 

DI 

“‘momici dell’Italia e della Fran- 
"bano affermarsi per il bene dei 

nl od e termina formulando lé spe. 

ta © Nella conferenza di Parigi il 

Rd 

LA 

Alt Orza assumerà verso la Francia. 
e pi ùamichevole che 

la Ko delle. cingue proposte 
a pà tedesche 

dan stata accettata 

o Mage, BET] Berliner Ta. 
> annuncia. pia nelle dioene 
Presentate dal Governo tede. 

Intesa allo scopo di ottenere mo 
Mi alle disposizioni del Tratta- 
E è stata accettata solo l’ulti- 

Pn :      
      

ito DR 
       

  

      

      

ba 
AA, 

  

    

      

  

ZA NÎla che si riferisce alla diminu- 
ZZZ "azione contributo I le truppe di oc- 

G di 
, 
7 

TL, 

NTRO IL 1. MAGGIO: 

È ‘Tar a - Rilevando che Briané 
La ® occasione di intrattenersi non 
bo a Sr Lloyd George ma anche con 
vat forza, con di aspuar e col vi- 
Ughi il « Petit Parisien » rile 

Ù ar © che il ‘Presidente del Consi-. 
È dei Sveva di già l’opinione dei ca- 

Ule 
    

       

   

    

    

       

f m 
Questioni che sal'anno tratta- 

hi a Questione del disarmo sarà 1 
È più facilmente risolta. Si pre. 
transazione tre.il punto di vi- 

“Se e francese riguardo al termi- 

i presieduta ca a dust 

“tina, Un funzione; 
here, 

} Ue 

Visioni, Egli rileva il fatto che 
ag Othi il maresciallo Wilson ed il î 

SA “gg Db Foch si sono ‘completamen- 
be » ‘cd, accordo in proposito. Li impe- 

} de SVrà tempo fino al l.0 maggio. Muta 
Olden LS ì 
«Btranno prendere 

i Roy “ioni prov visorie 
dio; Mafia — <4 _ 

adottata con le sanzioni DE: 
Ste previste. 

  

  
— L ‘inviato speciale del- 

   

      
        
       
        

      

   

   

655 Ung È « Stefani » a Parigi tele. 
19 lla; tax le questioni che il Consiglio 
.30 o lt pare in queste sue riunioni di 
907 na it lanno aspetto politico e finan 
illa so), da Ragno: quella delle riparazioni e. 

a SM: hi Austria, 
29 dd; all E gli speciali dele gati teo- 
c 7 be Me Presa Che in conseguenza delle de- 

d. a e Quindi Spa si riunirono a Bru- 
jone 0 bra, SO do di nella settimana scorsa a 

395) d > ist vati e a delle proposte ge- 
Q- dii ia zio ladano tutti î problemi del. 

19 a, Ra è ONI verso una soluzione defi- 
11.25 Ai . li ni da Dotare che mentre da un 

are a tali propuste gene 
È “ati alleati sono pertiti dal- 
dei To insieme con Î delegati te. 

è Situazione economica e fi- 
ella. nani e della sua 

esp eare, dall’altro lato le pro: 
“i € Sono raggiunte con la con- 

i tedeschi, ciò che significa 
Sli obblighi del trattato di pa- 

lania assUME 1 una nuova ob- 

  

  

  

    

"N j ) Conto Bonin Longare, ambasc'a-: 

. sate ‘quanto prima 

deo vantaggio per l’Italia. Ri- 
© oggi la solidarietà degli inte- 

) tu DELLA GERMANIA 

lappresentanti dei Governi al- 

bono " Conferenza, E’ cpinione - « 

tà consentito alla Germania, Tu 
‘la. Commissione di ‘controllo 

‘nell’«- Maho (de Pari ». TA 

ap piere ai suoi impegni. Questa 

    

Vader rasa 
  

  

bligazione che riconosce fondata ed ese- 
guebile. A. 

Le proposte che i delegati alleati 
hanno presentato al Consiglio Supremo 
per quanto si riferisce alle riparazioni 
possono riassumere così: Definizione di 

tre miliardi in marchi oro all’anno per 
i primi cinque anni del debito della Ger. 
mania per le riparazioni; riduzione ad 
un massimo della spesa di occupazione 
delle armate alleate sul Reno; concessio- 
ne alla Germania circa alcune elausole. 
economiche del trattato che potranno di- 
rettamente e indirettamente toccare la 

ta economica della Germania ed 
eminentemente.quella che si riferisce al. 
la determinazione del debito complessi- 
vo per i primi cinque arni a comincia- 
re ‘dal maggio 1921. Si tratta in realtà di 
un. accordo temporaneo poichè le. cifre 
totali e- complessive del debito tedesco 
per le riparazioni dovranno essere fis- 

ogni modo entro ìi cinque anni 
A Boulogne nel giugno e quindi a 

Spa egualmente nel giugno i Goverrì 
alleati si erano intesi sulla necessità di 
.fissare una somma totale, Questa non po. 
teva però essere determinata ora. La si- 
tuazione economica e finanziaria tede- 
sca che con senso di giustizia e di lealt*, 
fu presa per base delle discussioni a 
Bruxelles a Parigi è in profondo movi- 
mento, La situazione finanziaria ha dei 
caratteri di una gravità quasi irrepara- 
bile; d’altra parte non ha ancora inteso 
tutti i benefici delle ultime tassazioni. 

La situazione economica. poi manife- 

sta in tutti i suoi caratteri principali un 
progresso sicuro. Non si poteva pertanto 
adesso, e partendo da una tale situazio- 
ne, arrivare ad una determinazione tv- 
tale e definitiva del debito tedesco. Oc- 
corre ancora attendere i de'egati alleati, 

che a Bruxelles e.a Parigi, ove l’Italia 

‘fu rappresentata dal comm. Damelio del. 
la delegazione italiana per le riparazio- 
ni in Inghilterra, hanno in così breve 
tempo compiuto un lavoro tanto solido e 
tanto utile, i quali potranne. riprenden- 

‘ do quanio prima ie rianioni, esplorare 
tutte le possibilità Ai una rapida .solu- 

| zione anche di questo problema, fonda- 

mentale DI la questione delle ii 

Di 
La seconda Juuaiione quella dell’Au. 

stria si presenta al C.nsiguo Supremy 
in una forma meno definita e con proba- 
bilità più ristrette. L'A.stria ritorna 

‘ anche quest'arino ho cuore diil ‘inverno. 
alla stessa situazione alimentare dell’an- 
no scorso e dalla quale su sarvata dal 
l’aiuto sopratutto ‘italiano. E° pertanto 
una situazione ricorrente che ha eviden 
temente delle cause organiche, Quest’a« 
no poi il problema nix è limitato solo 2° 
viveri poichè le richioste austriache chic 
dono che siano provati unalmente i mez. 
zi per-la ricostruzio.e 

ve ma per il quale uessuno può atten 
dersi che il Consiglio Surremo  ppss 

trovare una formnla finanziaria imme- 
diatamente ‘applicabile. | 
Tutta la situazione Internazionale dei 

crediti è contro la possibilità d' risolve. 
‘re ‘ fapidamente una questione simile 
D'altra parte anche al di fuori di una 
situazione ‘sîmile il problema ormai sor-. 
passa la possibilità finanziaria dei tre 
Stati che, a capo l’Italia, hanno finora. 
compiuta la costosa è gravosa opera di 
soccorso dell’Austria fin dai primi gior 
ni che eseguirono l’armsitizio e fino a. 
raggiungere i colossali debiti di guerra 
con gli Stati Uniti d’America. Ecco un 
debito nuovo. D'altra parte un’opera 
come quella della ricostruzione economi... 
ca dell’Austria che è una gran parte del, 

| grande problema della. ricest ruzione 
conomica europea ha interesse mondiale 
e non può essere che % un’opera mondi 

a 

ale, 

  

mk fina 

n} comunisti Sconi ia Li 
mi elezioni del Consiglio: degli operaî 

ZURIGO, 24, — Le' elezioni del Con- 
siglio degli operai di Vienna hanno se- 
gnato un’altra sconfitta dei comunisti. 
11 92.2 per ‘cento déi voti sono stati at- 
tribuiti ai socialisti, il 4.7 per cento ai” 

comunisti e l’1.4 per cento al Partit) 

socialista del lavoro. 
Un'altra sconfitta socialista è segnala. 

ta dall'Agenzia in Ucraina. Nella els. 
zioni dei Soviet di Kieff non è stato elet- 
to nessun comunista. Il Commissario del-, 
le elezioni dichiarò la votazione nulla e 
ordinò l’arresto dei capi delle organiz. 
zazioni politiche operaie e sindacali, Fra. 

ql arrestati v'è anche il presidente del- 
> associazioni professionali, Sloutsky. 

aa elica 

dà conferenza di Parigi! 
“allo 

. ne che 
« wisky » ‘e dell’alcool aumenta conti. 

è possibilmente in 

economica der 

Paese. E’ un problen.a senza dubbio gra 

‘posta dei membri del Segretariato 

  

  

'igiooaza di uN DUOVO i tgllit 
russo-polaceo 

VIENNA, 24, —- Secondo un tele. 

«gramma da Leopoli all’Ufficio stampa : 
russi hanno concentrato la settima e la 
quindicesima armata al confine polacco 

o scopo di. penetrare in Polonia. 1 
piano dello stato maggiore russo è quel. 
lo dell’assalto in due direzioni. A Riga 
‘regna grande agitazione, I polacchi han-. 
no oceupato la linea Growno-Wilna-Ao- 
lodeezoz e si preparano alla difesa. 

Le leggi son. anche jo America 
PARIGI, 24. — L’« Intransigeant » 

pubblica che nel corso del 1920, gli ame. 
ricani hanno consumato a malgrado del- 

l’esistente divieto, circa duecento milio 
ni di litri di bevande alcooliche. In Ame 
rica vi sono 14000 distillerie clandesti- 

funziorano e il commercio del 

nuamente, 

Sla de gii 

  

Il Sena ato: apre la sedu- 

tale alle ore 16. Prastede TITTONI che 
ROMA, 24. 

comunica i ringraziamenti della fami- 

glia, del Sindaco di Udine e dell’Ammi- 
| nistrazione Provinciale di Udine per le 
condoglianze e per le onoranze rese alla 
memoria del sen. Antonino di Prampero. 

AINERI, min. Terre Liberate, pre. 
sati disegno di legge: «Prrovediì- 
menti relativi al rimborso da parte dei 
danneggiati delle maggiori spese incon- 
trate dallo Stato per la riparazione: e 
restaurazione delle loro case ». i 

Si approvano poi alcune leggine, 

Il rieupero definitive 
della 
TARAN TO, 24, — Stamane alle ore © 

à cominciata la marovra dél raddrizz.. 

mento della « Leonardo da Vinci » ch. 

si è svolta felicemente secondo le prev: 

sioni del nostro genio nevale. Dopo i 
primo allagamento dei doppi fondi la ua 
ve ha inclinato la chiglia e coll’aume». 
tare dell’apertura delle saracinesche, :9. 
mandate a distanza, ha ecntinuato il my. 
\imento rotatorio, da prima lento, qui «- 
di rapido e deciso, Alle ore 12 la nav 

: veva “ipreso il normale assetto di gal. 
‘eggiamento fra la vivis-wma emozion: 
‘dell’immensa popolazione che assiste .s 

«lla manovra e dei numeresi invitati in 
larcati su varie navi an:orate nel Mar 
Piccolo. Alla manovra diretta dal ge- 
‘werale del gerio navale C rpi, hanno pre 

ano imbarcati sulla .ave « Dante » 

51 ministro della Marina Sechi, gli a n 
miragli Thaon de Revel, Acton, Cors 
Amero d’Ast: Cagmi, Piazza, i genero! 
del genio navale Rota e Montanari. dab- 
nor. Orlando Salvatore, Troile, 
burini, Del Carretto gli addetti naval. 
francese, ing'ese, americano, giappone 
se, le autorità militari e civili, 

«Al burro nbassato de L. Mal d 
ROMA, 24. — Il Commissariato dei 

Consumi seguendo l'andamento genera- 
le del mercato ha disposto. che il prezzo .. colo 
di cessione del burro ai consorzi provin: To, che ne avevano diritto’ 

ciali granari sia ribassato da L, 22 a L. 
20 al chilogramma. Tale ribasso in un 
genere di così largo Consumo. non sarà 

di poco giovamento ai consumatori tan- 
to più che la assegnazione del burro. 
da. parte del’ Commissariato raggiunge ‘ 
quantitativi notevoli. . 

Duemarinairtafini assali lia Spalalo 
da alcuni slavi 

“ZARA, op - Jersera, un sottufficial: 
e un.marinaio della « Paglia », Scesi a 

terra a Spalato, DE senza motivo, 
assaliti da alcuni slavi. Essi cercaron; 
evitare il conflitto e si avviarono alla m. 
rina, riparando in un caccia. america- 
no. I fanatici li inseguirono, li minacria- 
rono è percossero, Ml sottufficiale rimase 
leggermente contuso; 

Un telegramma della « Puglia » a... 
nancia che Spalato è calma. 

Per l’incidente fu elevata protesta ..! 

Governo provinciale di Spalato. 

Il proletariato «bianco » 
per l’azionariato 

‘ROMA, 24. — Uria Commissione com: 
OP. 

nerale della Confederazione italiana dei 
lavoratori è stata ricevuta dall’on. Giu: 
litti, al quale ha presentato ed illustra- 
to il progetto elaboratore. e proposto 
dalla Confederazione bianca per l’ado 
zione del regime associativo e parteci- 

pazionista delle aziende, includente l’a- 
zionariato del lavoro ed il controllo. A- 

naloga presentazione è stata fatta al Mi- 

«Leonardo da Vinci». 

Tam 

  

  

nistro del Lavoro dalla Presidenza soeia- 

le e dal Presidente, 

Fiume, città libera 

adotta la bandiera Italiana 
FIUME, 23. — Il D.r Springhetti mì- 

. nistro degli Interni dello Stato libero es- 
sendo venuto a conoscenza di frasi in- 

giuriose rivolte alla bandiera italiana 

durante una perquisizione, ha fatto sa- 
pere che i 1Consiglio Nazionale ha deli- 
berato che la bandiera tricolore italiana - 
sia considerata la bandiera dello Stato 

Fumano. 

L'inchiesta sui fatti di Bologna 
ROMA, 24, — La Commissione parla 

mentare d'inchiesta sui fatti di Bologna 

ha ultimato, come è noto; i suoi lavori. 

Essa/si riunirà a Moniecitorio nel pome- 

  

| riggio del 26 corrente, per interrogare 
i parlamentari che si trovavano presenti 
a Bologna, La Commissione ha designa- 

to.come relatore L'on. Giuffrida, 

pm 

ONU 
ne lan 

L'attività, che il Segretariato del Po- 
polo ha svolto nel 1920, è stata una delle 

  

        

.. più vaste e più laboriose:; è una nuovs i 
pagina gloriosa cle esso registra nelia 

sua storia piena di benemerenze. 
Più sotto daremo in riassunto il lavora 

compiuto: nulla è più eloquente delle 
cifre. Intanto notiamo che: 

Sono N. 2027 lettere in arrivo 
(N. 405 nel 1919) — sono N. 4367 lette. 
re in partenza — (N. 1246 ixel 1919) -- 
soito N. 4466 ion che — (N. 1651 nel 
1919). 

Seno Li. 
stro è riu 

104765. od 

sort 
4 che l’Ufficio  no- 

4 n far liquidare per inden 

nità di prigionia, di convalescenza, di 
assegni di guerra, sussidii, ricupero dA 
erediti ecc, L’mp rto dell: centomila li 

ve e più è sclo quello che conosciamo e 
che abbiamo potuto registrare; ma sono 
STAI; più le pr ratiche da noi iniziate 2 

consstuse tra lep arti, con felice esita 
in betnità alla direttive, che abbiamo 
date, 

personalmente al mostro Ufficio per As- 
sistenza: una me iia di venti persone al 
giorno, ‘che furono accolte ed alutate con 
amore fraterno, 

Abbiamo abbracciato ovmi campo del- 
4 assistenza, dando la preferenza ai più 
bisognosi, ‘ai rietti con speciale riguar- 

do agli operai, ex combattenti. . vedove ed 
orfani di guerra. 
_ "Vivo e costante fu l’int»ressament, 
«del Segretariato nostro per le famiglie 
dei gloriosi militi della Patria; alle ve- 

: dove, agli orfani ed ai genitori dei ca 
duti }’Ufficio ha curato l’es spletaniento 
delle pratiche per la domanda della pen” 

| Sione privilegiata di zierra, per ta 
sata della polizza d'Assie ‘urazione guatui 
‘ta; per la Hauldazione della retina | 
per il pagamento «Ile indennità di guer 
Ta come premio di smobilitazione, pac- 

‘co vestiario, inde nità di prigionia, per 

Sì è prestato inoltre per ottenere agli 
orfani il sussidio anensile dal Patronato o 
Provinciale, concorsi straordinari in 

denaro! ed in inlutuent' dal ben. Comi. 
tato di Assist: anza' di Udine, i 

«Attiva è staia l’opera per il rintraccio 
dei tanti disporsi m gnerra presso il Mi- 

; nistero della “ verra, presso la Croe. Los 
sa Italiana > le varie Autorità civili e 
militari Destro ed Estere. E siamo lieti 
di poter affermare che ‘Yi questo campo 
abbiamo lavorato +on esito soddisfarente 
a pro delle nostre afflitte popolazioni, 

Così molto ancora ha fatto l'U!ficin 
per g gli operai ed emigranti, data la eri - 
tica situazione dei mere.ti di opera e 
data la piaga enorme dalla disoesupa- 
zione. Con frequenti ed opportune pui 
blicazioRi sul quotidiano « il Frruli » ed 
il settimanale la « Nostra Bandiera » 
procurammo di iniirizzare gli operai in 

aperti: an'e- Patria e per le nunve vie 
migrazione. con lo dovute. cautele, assi 
curando loro un lavoro certo e rimune- 

‘ rativo.. 

Abbiamo diffuso la conoscenza dilla 
Jegislazione sociale, ed abbiano addita- 
to volta per volta i vari pericoli le imbo: 
scate, da cui do reyano guardarsi i no- 
stri operai, 
Per i nostri forti lavoratori del ni 

abbiamo dato tutta la nostra sole‘. as 
sistenza: speciale premura ci siamo pre- 
si dei riservisti procurardo loro il viag- 

| gio gratuito a spese dello Stato -pér il 
riespatrio in'que‘le Regioni, «ine aveano 
abbandonato per obbedire alla chiamata 
della Patria. 

Non sno: dimenticato x oper 

Il Re dei! Beig prossimamente a- Roma 
‘BRUXELLES, 24. — Il Re del Belgio . quelle persone èhe colla preziosa bene- 

a 

Oltre seimila persone sì sono rivol':* 

chio abbiamò ottenuto ; ma avremmo po. 

M4B Gio sì fi Vv 

is Baiono Pabblicita Iaiis 
Via Manin *. Udine. 

INSERZIONI 

muli? 

» 

Prezzi per ovum 

di altezza: Nella pubblicità oce- 

casi:nale, finanziana : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50. 

Pubblicità in abbonamento  pa- 

gina di resto L. 0.50, Cronaes 

L. 1 LU. 0.10, 

  

  

  

Mortuari     

    

TMérose offerte harine messo l’Ufficio nel- 
la possibilità di funzionare ed & tutte 

aceettando l’invito rivoltogli dal'Re d’I- - volenza e col consiglio ci hanno confor- 
talia ha deciso di recarsi a Roma nella ‘tato nel difficile compito. 
prossima primavera. Il Segretaria*) dei Popoir entra nel 

i cambi suo ventesimo anno di vita, onesto dì 
MILANO, ia. AGD benemerenze. Coònfidiamo che i nostri be. 

Svizzera Ta di _ Inghilterra 104.90 — netattori, le persone buone ed 1 mostri 
Stati Uniti 27.60 — Germania 46. | amici ci vorranno essere ancora genero- 

si collaboratori arutandoci materialmen- 

Ro te. Con l’aruto di Dio, e col concorso dei 
Di a Î Î 9 Ît a Li Î a. buoni potremo continuare l’ opera nostra. 

* L'on. Innocenzo Cappa ha comme- 

ed esplicare anche maggiore attività per 
‘tutti i bisognosi della nostra piccola Pa- 

morato ierì a S. Remo l’on. Raimondo. 
* Per una intensificazione dei rap- 

tria. 

p. il Cons. Dirett tivo: Cani P. D.r Gori. 

porti economici tra Italia'e Stati Uniti 
si tenne ieri una importante adunanza” 

y: 9 Lavoro d’Ufficio nell’anno 1920 
presso la Camera di Commercio di Ge-'. 1.) Ricorsi, istanze, reclami, suppli- 

nova. Ha parlato il comm. Obetti illu- che per.grazie e sussidi straordinari ed 

strandone i motivi e facendo voti per un ordinari N. 341. 

interessamento’ a’ proposito del nostro 
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2.) Vertenze, consulti legali ‘docu- 

menti, informazioni, rintracci d’assenti. 
collocamento, ece. N. 431. 

1.) Polizze d'assicurazione, indennità. 
prigionia, di convalescenza, asseghi di 
guerra, pacco vestiario, premiò di sme- 
bilitazione, ecc. N. 356. 

4.) Pensioni di CUuerra, aumenti ed ar- 

retrati N. 387. 
5.) Infortuni sul lavoro N. 67. 

6.) Rieupero mercedì, somme, 
129. 

7.) Pratiche diverse N, 127. 
8.) Consulti ed informazioni dati ver- 

balmente i in Ufficio N. 2628. 
Totale pratiche N. 4466. 

Le persone che si sono presentate al 

nostro ufficio sommano oltre 6000. 
Somma fatta liquidare “ai ricorrenti || 

Li. 10491454 — importo che conoscia- \ 
mo, ma assai inferiore a quello, che im: | 
realtà abbiamo ottenuto. 

CORRISPONDENZA. 

Lettere.in arrivo N. 2027 — Lettere 
in partenza N. 4367. — Tot. Lettere Nu- 
mero 6394. 

‘ambasciatore a NasniaSion sen. Rolan- 

Ricci, di 

    
ece. 

che avevano lisciato i loro er ed't i m 

Germania, causa il precipitoso ritorno in 
Patria al temp; Cell’inizio delli cenfia- 
orazione Europ:a, ottanentav: loro la 
liquidazione o. fa “endone la :i bita de 
nuncia all’Uffisio di Verifica ist./nitaà 

presso il Ministero per l'Industria com- 
‘mercio e lavoro Per gli operai siu.s‘rati 
appena il Govemo di Berlino La ansur- 
ziato il ripristi ament» dei pagamento 

delle rendite d’ir.fortualo, ci si: mo affet 

tati di fare le oratich”= richieste: mer 
tre non abbiamo lesistito dar fare pres . 

sione’ presso il nostro Governo, perchè 
solleciti anche .. pagamento delle rendi. 
te d’infortuni presso le autorità Aus ti Ò- 
Ungariche, 

I nuovi casì d'infor.aunu sul lavoro 

a nol denunzii i, grezio a Dio non so- 

  

  
vai dai 

PER LE FERROVIE DEL FAL 
no molti, e quesa pochi s'amo riuseilti, | 
a far liquidare e n ia a iggor solenni Il giorno 19 presso la Deputazione 
1. ; n c 3 F nr - A n ri 2] € 3 a TOT}: fa3* v Ti de -j dI : ho dine possibile, «x gran sà beneficio 3... Provinciale, vennero convocati dal Pre 

sidente della Deputazione prov. i Sinda- 
ci di Udine, S. Daniele, Ragogna e Pin-. i 

zano presente l’ing. Capo dell’Ufficia. (| 

gli interessati one ognune vuò consta- 
are, 

in tutta questa varia e nolieplice at ia Terra (A x ads al 
tività del Segretariato non poche. volte sad ni on Lo 
abbiamo dovuto ricorrere alt’instancab,., PFENdEre accordi. 1 ne i: 

cuzione ‘del prolungamento della le Deputato nostco on, Fantuni, 6 sem: 
pre” con successo. Siamo in. dovere di 
rendergli pubblicamente vivissime gra- 
‘zie per il premuroso e cori Hale. appos 
gio ‘usatoci, 

TUfficio. ‘militare. « «Inqui dazione sala 

ri di Ponte di Brenta » può testimonia. 
re quanto noi abbiamo sudato per il ri- 

supero mercedi per tanti nostri operai 
‘alle dipendenze del Genio M., per .in- 
dennità di prigimia, premie di licenzi :- 
mento ed. indennità di perdita di ba- 
glio, E la R. Intendenza d ‘Finanza e 1: 

È. Agenzi®terig imposte ei vorranno 
perdonare l’ostin: ata insistenza nel soi- 
lecilare ne afiitte popolazioni nostre la 

liquidazione dei risareimento dei dad ui 
di gùerra, Il nostro motto è sempre.sta- 
to questo: « Avanti gli. umili l...», Parse. 

tramvia. Udine S. Daniele sino a Pin- 
zano in seguito alla concessione da par- 
te del Ministerò delle Terre Liberate def 
fondo di L. 1.425.000, I convenuti, dope. 

-opportupo esame, si trovarono d’accorda 

nello stabilire : 1) che î fondi saranno de 

‘voluti alla sola sede stradale esclusi per 
ora i. manufatti: 2) che i lavori” ‘saranno: 
iniziati in tre tronchi nei tre Comuni in- 
teressati è affidati alle locali Cooperative 
di lavoro; 3) che giusta i criterì fissati. 
dal Comitato provinciale per Îa disoccu- 

‘pazione, il collocamento degli Operai sa 

rà controllato dalla Direzione dei lavo- 
ri (Provincia), per regolarlo secondo il 

‘Fero bisogno, Il lavoro potrò. comineiare. 
fra, quindici giorni, .. | 

Il. giorno 22. Simile: convegno avvenne . 
dei Sindaci di Udine e. «degli altri inte-. 
ressati alle linee Udine-Castions e Palma. 
nova- Codroipo assistevano. anche. l'Ing. 
Cantarutti. dell’Ufficio Tecnico provin- 
ciale è line, Cudugnello. incaricato dei 
Comuni, Venne ‘deciso: 1.0) che i fondi. 
saranno devoluti alla sola sede stradale, 
eselusi i i manufatti; 2.0). che i lavori sa- 
ranno iniziati in Fo punti della linea. 

.Udine-Castions e in due della linea Pal. . 
«manova-Codroipo, riservato alla Deputa- 
zione provinciale di determinarli; 3.0). 
che agli stessi criterì di cui sopra sarà. 
ispirato il collocamento, in modo che non 
resti escluso il collocamento di opera di 
Comune diverso da quello in cuî si ese- 
guono i lavori, e data la preferenza agli. 
operai dei Boniali contribuenti alla spe- 
sa; i Comuni si costituiranno in Con- 

_sorzio con la Provincia per l’esecuzione 
completa dell’opera, Il lavoro dovrà su- 
‘bire ancora alcune settimane di prepa- 
razione per il tracciamento e l’appalto. 
In fine della seduta il Sindaco‘ di Talmas 
sons interessò il Presidente della Depu- 
tazione alla questione delle taglie di 

guerra che colpirono alcuni Comuni del- 
la-zona;.e il Presiderte promise k: appog-. 
gio della Deputazione, 

Il Sindaco di Mortegliano espresse la 
aspirazione dei Comuni convenuti a una. 
soluzione più radicale del problema della. 
irrigazione, e il Presidente della Deputa. 

Zione e il Sindaco di Udine promisero it 
- loro cordiale interessamento a un pro- 

) di iu blema: che è già oggetto di studio del 
zelante Direttore del ‘segretariato. Do: Consorzio Ledra Tagliamento, della De- 
G. Minigher, poi al Ministero per le Ter- , putazione (che ha domandato ‘anche que 
re Liberate, al Commissariato Generale sti a un ufficio tecnico speciale) e 

| dell'Unione Nazionale, all’Opera Bono- Comitato prozigcizie per la. u) 
0 ed ai vari benefaltiri che 

tuto ottenere molto di più per le fami: 

glie bisognose se non pochi abbienti: Fos- 
sero stati meno ‘insistenti per la prese. 
denza nella liquidazione dei {oro danni: e 
se le Autorità fossero entrate un pochi. 
no più nel nostro giusis modo di veder: 
dando più frequentemente la. DIRE 
al bisognosi, 

Con felice estio siamo riusciti « a tari 
ligvidare con sollecitudine »e merci re- 
quisite o presertate e molte famiglie, 
come .a tante alte affatto nullatenenti’ 
e .languenti nella più squallida miseria 
abbiamo ottennit> congrui sussidi straor 
dinari dal Ministero per le terre Libe- 
rate. ani ER 

Larghissimi, a quanti rico*revano alla 
nostra assisten za. lamo stati in consulti 

legali, in informazioni ed indirizzi, sì da 
essere di grand: aluto a moliissimi i ind. 
genti negli svariati loro bisogni. 0 

Questa in suecinto l’opera nostra na: 

l’anno testè deerso ; opera modesta com’ 
piuta ‘nel silenzia, senza vazitosa osten- 
tazione e reclame. 

L’Affluenza ici ricorrenti è l ‘indizio: 
più forte della grande utilità dell’assi- 

| stenza nostra; incerti giorni l’Ufficio è- 
ra realmente ‘assediato ; mai è mancata 

l’assistenza pretuvurosa e la parola cor- 
fortatrice, . 

Del bene, che abbiate 10 s'gotito operare 
per il popolo Frialane, debbiamo ren 
dere grazie prima idi iutto al bravo « e 
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© Condeereti 20 Febbraio, 25 Maggio e 
‘29 luglio 1919 lo stato destinava 120 
milioni per sovvenzioni da farsi agli a- 
gricoltori delle terre liberate. Talì sov- 
venzioni dovevano servite, come serviro 
no; divcoritributo per metteré in grado 
gli agritoltori-di ricostituire'la' dotazio- 
ne delle:scorte dei poderi devastati dalla 

maria coltivazione; 
Con gli stessi decreti erano altresì fis- 

._aate’le norme relative alle concessioni 
: s di questi prestiti agrari e cioè: 

a) l’«interesse » a carico degli I- 
stituti a cui è affidata ia distribuzione 
«dei fondi destinati al credito agrario ed 
a favore dello Stato, fu- stabilito nella 
misura dell’1 per eento ed il. tasso dello 
interesse:.a carico degli agricoltori fu 
fissato nel massimo al.3 per cento. 

b) la «durata » delle operazioni fu 
fissata ‘in “« due anni »' nei casi di pre- 
stiti accesi per la conduzione dei E 

mi, per l’otdinaria coltivazione ecc. 
« dieci anni» per prestiti destinati allo 
aequisto-di strumenti di lavoro, bestia. 
‘me e macchine agricole. 

e) pel. rimborso dei prestiti a sez- 
denza biennale fu ‘stabilitoil termine 

| ‘mon posteriore al 31 dicembre 1921; per; 
|_‘’‘ prestiti decennali, il rimborso fu d:.- 

terminato a rate annuali non oltre il 31 

dicembre 1930. 
In base a queste disposizioni gli Isti- 

tuti autorizzati, coni fondi ricevuti dal 
Ministero coneludevano contratti di sv 
venzioni»agrarie a scadenza Lon oltre: il 
31 dicembre 1r21 e-31 dicembre 1930, 

secondo la natura delle sovvenzioni e ad 
Amteressi varianti dal 2 al 3 per cento. 

/Gli.agricoltori alla loro valta, di fron 
te al lungo respiro concesso dai rimbor 

| sia rate annuali ed alla mitezza del tas- 
so di interesse, furono portati ad appro- 
fittare largamente -di questo credito a- 
grario specialmente per il rifornimento 
del bestiame e delle macchine, cereando 
eosì mettere le loro aziende in massima 
efficienza. 

Senonchè con decreto 1.0 Dicembrs 
1920, a firma dei Ministri di Agricoltu 

‘ ra'@edelTesoro, sì stabilisce che con de- 

correnza dal 1.0 luglio 1921 il tasso d' 
| Interesse a carico dei prestatari pottu 

essere aumentato fino al 4 per cento. 
Ora se la disposizione del suddetto de- 

areto possa ‘essere applicata ai prestiti 
che potranno in seguito essere fatti con 

fondi che-a mano a mano risultano di. 
sponibili per i rimborsi rateali dei primi 
agricoltori sovvenuti risulta evidente la 

impossibilità a valersi delle disposizio- 
ni; del decreto 1.0 dicembre 1920, per i 
prestiti in corso con scadenza successiva 
al 30 giugno ‘1921. L’applicazione del 
muovo decreto in questo caso verrebbe a 
urtare contro « diritti aquisiti » dei s0v- 
venuti, diritti che essendo so.ti in yirtà 
di una valida disposizione’ legislativa, 
non possono essere modificati da una di 
#posizione successiva. 

Il Ministero dovrà rendersi paio del. 
| la singolare situazione’ cui verrebbé:: 

à trovarsi gli Istituti autorizzati, nella 
applicazione dei nuovi tassì alle sovven- 
zioni già accordate col termine oltre il 
30 giugno 1921, specialmente quegli I- 

sa
 

‘di sovvenzione «in nome proprio ». 
‘ Il Ministero dovrà inoltre consideraro, 
di fronte al piccolo vantaggio. dell’ era- 

| zio quale turbamento, potrebbe? deriva 

re dall’applicazione ‘letterale dei- disps. 
sti del decreto lo dicembre 1920, alla 
vita delle Provincie Liberate faticosa. 
mente avviate alla loro rinaseenza e:ciò 
non tanto per le ripercussioni economi - 

ehe, quanto per quelle morali ed in certo 
senso politiche, noù potendo mancare di 
produrre notevole impressione sul pub- 
‘blico il venir meno a.promesse solenne. 
ente fatte: mentre in queste Provine:? 
fa vita economica si appoggi. per gran 
parte sulla convinzione della capacità 
Atello Stato di far fronte, sia pure a lun- 
‘ga scadenza, a tutti gli impegni che nei 
vari campi esso ha assunto. 

Siamo informati che «Il Consorzio 
per l’Esereizio del Credito ‘Agrario nelle 
‘Venezie » ‘che raccoglie intorno ‘a sè le 
Casse di Risparmio e le Barche Pop:- 

. tari del Veneto, e dovrà in ùn breve p-- 
‘ riodo di tempo diventare l’organo rego- 
Ratore di tutto lo svolgimento delle ope- 
razioni di eredito' agrario della regione, 
ha preso in esame la grave questione ed 
intende far valere le buone ragioni degli 
‘agricoltori delle Provîncie danneggiate 
di fronte ai Ministeri competenti. 

E° già stato compilato ùn memoriale 
nel quale sono effivicemente riassunte le 
‘ragioni per le quali si rende praticamien 
te impossibile l’applicazione delle var 
sizioni ‘del decreto 1.0 dicembre 1920, è 
s1 prospetta l’opportunità di n 

‘fin d’ora al Ministero di Agriceltura «d 
a quello del Tesoro, una autantica intec 

pretazione (0 ctentifalinente modifica) 
del decreto citato, nei senso ch il nuuvo 
tasso s’intenda. doversi applicare esclu.'- 
vamente alle «nuove sovvenzioni» è 

| Gioè a quelle che dopo entrato in vigo.e 
| al decreto, potrenno accordarsi goi fon li 
che — come sopra si è detto — a mam: 
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guerra, e a: far-fronte alle: spese: di ordi- 

stituti che stipularono contratti scritti . 
| di azione è di rivendicazione di tutio il 

  

LE TERRE. LIBERATI 
L’improvviso aumento del tasso 

a mano risulterabno disponibili per 
pagamenti totali e parziali dei prim 
sovvenuti. . 

La Presidenza del Consorzio, sta fa- 
cendo attive pratiche col Governo pèr 
veder di far risolvere secondo giustima 
cd SA l'importante questione. E 

AR 

i 
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La burla del Governo 
a danno dei friulani 

Dando tino sguardo retrospettivo al'e 
promesse èd alle opere che il governo 
centrale nei due anni di liberazione ha 
fatto a favore delle martoriate terre friu 
lanen, sorge spontanea na mente la do-.. 

‘nanda: 
E’ il Friuli una terra di beoti dei quali 
non vale la pena di curarsi ma che inve- 
ce basta curare o come altri dicono pe- 

lare ? 
Durava ancora lo strazio morale di 

una invasione che non sarà facile can- 
cellare dalla memoria di chi la sofferse 
ed i deputati con parole enfatiche e mi- 
rabolanti esaltando l’eroismo della po- 
polazione friulana rimasta gridarono 
che tutto il cuore d’Italia pulsava' per 
noi, perchè noi neppure nei più aspri ci- 
menti ‘e dirò di più neppur quardo le 
baionette gendarmeresche venivano pun- 
tate sui nostri petti avevano smarrita la 
fede nei destini della patria. 

E noi a quelle promesse credemmo e 
troppo a lungo pazientando attendemmo 
la realizzazione “di ‘esse’ perchè ‘ci 'sem- 
brava che nessun governo avrebbe potu- 
to venir meno ad ùn' satro ROD giu- 

ramento. 
E ‘quando nella lunga attesa vedeva- 

mo che qualche provvedimento si pren- 
deva a nostro favore riaccendevano la 
nostra fede e ci vedevano brillare e sor- 
Tidere la dolce speranza che presto per 

boi si sarebbe provveduto ; 
Ma oggi a due anni di distanza la real. 

tà è ben triste e dura. 
Non solo non siamo stati risarciti dai 

danni sofferti ma quel che più rende pe. 

nosa la nostra situazione è l’ostinazione 

del governo nel voler riprendere in mes- 
sa a noi la riscossione delle tasse e delle 
imposte. 

E come ciò non bastasse ancora un’al- 

tra minaccia è uscita dalla bocea.del mi .. 
nistro delle Terre Liberate e che cioè nel 
correntè anno non verranfio stanziate 

delle somme per fronteggiare la disoecu- 
pazione e per continuare i ‘lavori già in 
corso. 

Così alle ferite ancor aperte e cruenti, 
ferite che il governo avea promesso di 
lenirle sì aggiungeranno altre ferite per. 
chè non essendo possibile incanalarle tut 

ta'la forza ‘operaia friulana verso le na. 
zioni ricercatrici di mano” d'opera vedre- 
mo erescere in mezzo è noi la miseria e la 
‘fame, ‘ 

ecdid il m mio fgobale parere di fronte 
‘atanta priese ingiustizia eominessa fà no- 

9 ‘stro danno è necessario ‘che‘al grido di 
protesta diretto dalle autorità frivane 
contro un ‘contegno così illogico del go- 
verno sì umiscaril grido: e la; protesta di 
tutti i lavoratori della terr: e delle offi- 

cine, Forse..da coneordia e lo solidarietà 

popolo nostro al disopra Gel partiti e del 
: le classi. potrà.smuovere il Governo Gal 
suo sonno artata e. potrà. iodurlo a pren 
dere per noi quei provvedimenti che ner; 
rappresenteranno un favoritismo ma che 
invece saranno un yero atty di giustizia. 
distributivo verso coloro che più sell'er- 
sero e sacrificarono, 

VIBGINIO G CASTRÌ: LANI i 

SLI 

TARCENTO. 
RECLAMI PER INDENNIZZI, — / 

questa ‘Società fra Commercianti, Indu- 
striali ed Esercenti è pervenuta la se- 
guente comunicazione da parte dell’Am- 
ministrazione delle. Ferrovie, a mezzo 
del Signor Capo Stazione di Tarcento: 

«“« “Allo scopo di ottenere una diminu- 
zione nelle citazioni avanti i. Tribunali 
e le Preture per la liquidazione di recla- 

mi commerciali si rende utile di adotta- 
re «l’esperimento giudiziale » di cui al 
Capo d.0 del Codice di procedura civile, 

1 interessa quindi, previa opportuni 
suggerimenti, di indurre i reclamanti 

che vogliono agire giudizialmente per 
ottenere la sistemazione dei loro recla- 
mi ad astenersi dal:citare l’Amministra- 
zione, ma trascorsi 1:40, giorni di. cui 
all’art. 12 bis delle tariffe, a farle no- 
tificare un semplice avviso di chiamata 

    

avanti il Giudice Conciliatore per ten-. 
. tare la conciliazione delle vertenze. 

Si fa ben' presente ai reclamanti stessi 
che senza spese giudiziali o-di patrocinio 
con tale provvedimento si mette legal. 
mente in mora l’Amministrazione, viene 
interrotta. la prescrizione quando essa 
ricorre, e fa: salvo in ogni caso il diritto 

. di adire la. magistrature ‘Competente ;e 
la conciliazione non riesce, |. 

Si prega pertanto nell’ interesse della 
nostra Amministrazione, di. ‘adoperargi | 
con tutta 18 Forea a fara piva di a 

sione tra i reclamanti onde ottenere i 
benefici risultati dall’adozione di tale 

| esperimento giudiziale ». 

GLI ORGANIZZATI BIANCHI DEL 
MAND. AL GOVERNO. — Le Coopera- 
tive Bianche del Mand. di Tarcento in 
vista dell’ora grigia che attraversano 
hanno inviato al Presidente del' Consi- 
glio ed al Ministro T. L, il seguente te- 
legramma :: 

« Due mila operai cooperative bian-. 

che Mandamento Tarcento contrari per 
sublime ideale cristiano manifestazioni 
turbolenti benchè condannati forzata di- 
soccupazione per. mancato finanziamen- 
to lavori eseguiti ed'in corso reclamano 
disposizioni tassative per ‘fronteggiare 
gravissima: situazione, -Segrt. Girella ». 

Speriamo che il Governo sappia: assol- 
vere gli impegni assunti. 

S-GIOV.DI MANZANO 
A. Dolegnano, domenica 22 gennaio 

inaugurazione delle nuove campane. Pur 
lerà il Prof. Schiavon. 

Non e’era davvero bisogno dell ‘avviso 
il popolo tutto era già elettrizzato; giu- 
bilante e fin dalla settimana scorsa eca 
corso in massa esultante ad incortrar? 
le nuove e sospirate campane. Ed oggi 
all’ inaugurazione una vera moltitudine 
di paesani e circonvicini sì addensava 

dentro e fuori dalla chiesa. 
Durante la solenne funzione, presen. 

tato con belle ed acconcie parole dallo 
zelante Cappel ano Di Ubaldo D’Agosto 
parlò il R; Prof. Schiavon, sacerdote di. 
raro valore inte lettualé e scientifico, Nei 
suo smagliante dire l’oratore, rievogò 
fra la generale commozione il doloros) 
periodo  dell’invasione, ‘l’asportazione 1 
delle campane a cui egli stesso fu presen 
te. I | 

Della festa va meritata e sincera lo- 
de all’infaticabile Cappellano che lottan 
do fra mile ostacoli potè ‘ottenere quan- 
to era il'voto ‘più ardente del suo pop» 

lo. ra MR i 
Dal campanile imbandierato si spande 

ancora per i colli l'eco delle. campano 

squillanti,. 
Gib. 

VILLALTA 
L'ARRIVO DELLE CAMPANE, - 

Triotifale l’arrivo: delle tre colossali cam 
pane fuse dalla stimata fonderia De Po- 

li, Vennero condotte in tre carri tirati. 

da quattro cavalli ciascuno. 

Precedeva la minore: la campana, dei 
fanciulli perchè li chiamerà ‘alla dottri- 
na è alla.scuola, perciò due frugoli vol- 
lero accompagnaria cavalcando. Veni. 

‘ va: poi la mezzana: anche questa era ac- 
compgmata da ‘due giovani ‘a cavallo re- 
canti la bandiera nazionale per significa- 
re il bronzo della vittoria; per ultimo ve- 
niva la maggiore tutta adornata di rose, 
fiori e sempre verdi. Il passaggio delle 

campane per Martignacco provocò uno 
scambio caloroso di evviva tra gli abitan 
ti dei due paesi.contermini. Al bivio pres 
so la stazione fu qualche scambio di pa- 
role, ma spiegabile per l’entusiasmo ehe 
faceva sì che ognuno volesse passare con 
le campane dinanzi alle proprie case. . 

Scambio di parole e non più: i pugni 
e lo spezzamento delle aste delle bandie: 

re sono nient'altro chie fantasie di ‘qual. 
che ‘giornale: Molte donine;'è vero, pian- 
gevano, ma per la commozione vedendo 
alfin giungere le-campane'tanto attese. 

Il:80*%cort. mese-dall’alto del maestoso 
campanile ‘i saeri bronzi ‘spanderanno 
per la mins pn i i armoniosi ‘#0n- 

CREANA 
PRO ASTLO.. _ Can all im'- 

tazione del venturi conaubi l’atto, gane- 
roso: ed. indovinato dei novelli. .inosi. 
Marcuzzi Carlo e Linda Olga che nel. 
giorno del loro matrimonio offrirono 3: 
re 25 all’Asilo In 

PORDENONE 
ARRESTO. + Dietro rosolare manda 

to di cattura'i Reali Carabinieri di Por- 
denone arrestarono il cassiere: daziario 
Franchi Zefferino per peculato e falso 
d’atto \pubblico. Non appena ‘potranno 

‘aversi altre notizie al riguardo sarà no- 
stra cura fare un’ampia relazione. 

TOMBA. DIMERETTO 
PER -LA-S. INFANZIA. — Domenica 

si svolse: quì la simpatica festa. della 

8. Infanzia. Alle ‘ore’ 10 fu-cantata la 
messa solenne. Celebrava D. Masotti che 
tenne il discorso di circostanza. Molto 11 
“eoncorso:del: popolo che: contribuì larga- 
mente all’offerta-per la pia e benefica as 
sociazione della S. Infanzia, 

CONFERENZA MASOTTI. 

Nel salone del Teatrino affollato dai 
giovani del fiorente Circolo locale, dalla 
Sezione ex combattenti, e dalla Lepa dei 
P. P. Proprietari, tenne una ‘vivace e bel- 
la conferenza, il «caro D. Masotti. 

Dopo d’aver esposta la situazione e- 
conomica e morale di questo dopo guer- 
ra, e d’aver lumeggiato la posizione e la 
opera. dei partiti, traceiò il dovere dei. 
eattolici e l’azione che essi devono svol. 
gere attraversò le varie. ‘branchie delle 
loro organizzazioni, 

L’oratore, seguito con intensa cia 
zione, fu ‘alla fine del suo. discorso, Lui 
gamente applaudito. 

TBATRO. ‘unta pa Senione Siodremma 

e eltata 

tica del Circolo Giovanile, si presentò, 
la sera, sulle scene del teatrino rappre- 
“sentando: « Sciopero » e due farse. 

I giovani attori che, già altre volte 
seppero distinguersi per bravura e spi- 
‘gliatezza, 81 meritarorto molti applausi. 
Bravi. 

PERI CADUTI. — In paese si sta la- 
«vorando per la raccolta dei fondi pro 
monumento ai caduti, L'iniziativa è ot-. 
ua e merita l'appoggio di tutti. 

MORTEGLIAN a 
APERTURA DELLA PESCA 

BENEFICENZA, Il 28 corr. con u-. 
na magnifica giornata di sole’ s’iniziò 
questa Pesca di-Beneficenza' preparata 
con ‘demi “ cura ‘e riuscita ‘veramente 
grandiosa, Il padiglione’ per l’esposizio- 
ne dei régali verme eretto in piazza Vit. 
torio. E” un lavoro ben' ideato é che ser- 

ve magnificamente allo scopo. Una sfar- 
zosa illuminazione, ‘opera dei bravi E- 
lettricisti Ferro Sante e figlio, adorna il | 
Chiosco, Oltre quattromila doni, dei qua- 
li molti ricchissimi, sono esposti al pub- 
blico che fa ressa attorno al padiglione. 
“Alle ‘ore 1 pom! giunge la rinomata 

‘banda di Bertiolo che prestò srevizio tut- 
to il meriggio svolgendo anche un ap-. 

plaudito concerto. Alle‘ore ‘1 è mezza da 
Udine arriva'S. Ece. il sen. Berardi co- 
mandante la Brigata Cavalleria acco) 
to dal suono della marcia Reale, Lillu- 
strissimo ‘sig. Conte B, di Varmo legge 
un magmifico discorso ripieno di elevati 
e nobili sentimenti di fede e di patria 
sieme intrecciantesi. Ha un accenno per 
gli antichi dfensori di Mortegliano che 
vuole accanto si ‘nostri’ forti ‘caduti al- 
Unitima guerra nel ricordo e nella me- 
moria. Dichiara aperta la Pesca inneg- 

giando alla concordia di anîmi 
fattrice di benessere e sistemazione so- 
‘ciale ed unica causa di vera grandezza 

patria, 
L’elevato discorso è accolio da applau 

sì e congratulazioni. 
Lia Pesca ha subito i inizio con un gran 

dissimo concorso che durò fino a tarda 
ora. Ieri la pesca continuò è sì chiude- 
rà nella serata di quest'oggi. 

IL « MISERERE » DI TOMADINI. 

a 

— — Tutto: è pronto per l'esecuzione del 

miserere Tomadini. Ieri col M.o' Raf- 
faele Tomadini furono le prove genera- 
: che riuscirono ‘bene L’ attesa” È vivis- 

| PALMANOVA 
| LÀ LEGA” DEI COLONI e MEZZA- 
DBI del Comune di Palmanova nella 
sua riunione plenaria del 18 ‘e. m° ha 

deliberato di effettuare il pagamento del 
le nuove tessere fissato in L. 2; di con- 
correre al finanziamento delle leghe con- 
la quota di L, 1 (proposta dal Congres- | 
so delle leghe ‘nella sua ‘tornata del 13 
gennaio per ogni campo oratorio di at. 
tenersi alledisposizioni della Federazio- 
ne circa A FICazone. dei nuovi dl 

colonici, 
Ja discussione, “di è stata come serm- 

pre serena, ha portato un nuovo ed in: 
portante . contributo alle Solidarietà | di 

classe, 

| O0CUPAZIONE DI LAVORI. - — = Tevi 

lunèdì; ‘alle ore 8; icsoci” delle Coopera- 
tive di lavoro e quella locale dei combat 
tenti'e quela di Castions di Mure, per ac 
cordo preordinato; ‘vecupavano i lavori 
dello « spurgo! fossati » assunti e già da 
ce DE RE dall’Impresa An 

gol. 
« L'occupazione è avvenuta nella ferma 
hiù pacifiche; gli operai dell'Impresa, 
già sul lavoro, si associarono 2 Si ‘del 
le Cooperative, « isp 

:»- Il maresciallo della Sos i dei 
RR. ani sana he pan un Lora: 

- OUgO, I. 

‘Ti.0OMITATO PRO PALMA ‘onti- 
nuà nella ‘sua prodigiosa attività, Come 
un suo nuovo atto tangibile ed encomia- 
bile segnaliamo il versamento di L. 300 
per la refezione e l'albero. di. Natale al 
‘nostro Asilo Infantile. , 

BENEFICHE ELARGIZIONI. 
Nel triste anniversario . della. fami glia 

ssi 

“Bera elargironio la somma di L, 200 alla 
Congregazione di Carità. 

PRECENICCO 
BENEDIZIONE DELLE NUOVE 

CAMPANE. — Oggi 21, corr. me., S. 
Ece. Mons. Arcivescovo, nostro amato 
Pastore, con puntualità militare venne 
fra noi per la benedizione delle nuove 

campane; presenziavano pure Mons. 
Francesco Martinis, Abate di Latisana, 
Mons, Romano. Del Giudice, Canonico 
della Metropolitana e altri Rev.di Sacer- 
doti. Gran. parte del popolo assisteva 
commosso alla sacra cerimonia, del tutto 
nuova pel paese. In fine della commoven- 
te funzione, S. Fcegellenza con quela 
verve che gli è solita disse forti e sentite 
parole di circostanza, spiegando il signi- 

ficato del rito, 

CASSACCO 
IL CIRCOLO GIOVANILE CATTO- 

LICO, si ‘è ‘radunato perle cariche so 
ciali, e per i lavori dell’anno in corso 
nella sala ‘del Patronato Popolare. 
Vetigono elettì a corisiglieri i giovani: 

«Sant Enrico — Miotti Ettore — Mi. 
coni Secondo -- Bassi Pietro — Simeoni 

‘vnica . 

Antonio Giordano Pio Giordaro 

Bernardo — Della Bianea Domenico, 
Segretario: Miotti Antonio — A Presi: 
dente effettivo: Miotti Luigi e a Prosi. 

dente onorario Castenetto Leopoldo. -—- 
Ad assistente Ecclesiastico il Rev. mo 
Don Luigi Noacco. a 

L'assemblea ‘su proposta del Presi. 
dente onorario approva di dare il nonie 
al Circolo « Ernesto Simeoni» per r:. 
cordare uno dei più laboriosi e buoni 
giovani del Circolo, caduto în guerra è. 

_ Bano con due rhedaglie al valore; 
'Approva pure di fare & spese del Cir 

o Co una fotografia in grande di Lui, RA 
in ‘piccolo di tutti i soci caduti. 

* Dopo una serena discussione sui lavo. 
ri da farsi per il 1921, ad unanimità 
mandano “Un plauso ‘di riîigraziamento 

| affettuoso al loro buon pastore Don Gi ve 
seppe Colitti, che nulla risparmia pur di 
vedere i giovani moderni è edueati di 

struiti nel C ristianesimo, 

FELETTO UMBERTO 
‘ BENEFICENZA — FILODRAMMA- 
TICA: Domenica il 'Cireolo Gio. Cat- 
tolito ebbe ‘una splendida ‘affermazione 
col « Piccolo Parigino »' del. Berton e 
ton la ‘farsa'« T1 Pittore disperato’ >. 

Uri bravo di éuore a 'tutti i ciovani 

attori ché seppero interpretare bene la 
non facile loro parte. Ma un elogio spe- 
ciale al fanciullo Comuzzo Giovanni, «he 
divenne ‘l’idolò ‘del pubblico, per il mo- 
do' gentile, ‘spigliato, ‘vivace, ‘col quale 
seppe presentarsi per la prima volta alla 
ribalta; Négli intermezzi suonarono al- 

cutii* giovani del'paese ‘che dimostraro- 
no di aver in ‘breve tempo fatto rapidi 
progressi ‘dando affidament todi spléndi- , 

da riuscita. 
Unprazie di cuore a tutti quelli che 

si prestarono con turi ed offerte; alla 
‘educazione è riéreazione della gioventii 

di questo paese, Sarebbe troppo lungo 
numerarli tutti ; mi permetto di citare 

solò i maggiori offerenti: Famiglia d.r , 
Pietro Féruglio L: 500°—- Mons. Dome- | 
nico" Feruglio L. 1000 —S. E. Mons. 
Luigi Pellizzo L. 500 — Sig. Angelo Z i 

li Di. 100° Sie. Giov. Maria Lendar l- 

re 50 2 Si. Ernesto Rizzi “L. 100 - 
Sie! Luigi Salvador L., 100 Ing; Bul. 
foni Alberico Li. 100 — Avv. Giio:Batta 
3ulfoni Li 100 — Avv. Angelo Feruglio 
1 200— Sig: Raimondo Feru CO T1:50 
— Site. Fratelli. Feruglio L. 

ARTEGN a 
CONSIGLIO COMUNALE, — Dome- 

nica 'in’séduta straordinaria è stato con- 
vocato il Consiglio Comunale per il trat- 
tamento di diversi oggetti. Apre la se- 
duta il Sindaco Martina che con la pa- 
rola commossa rievoca il compianto ‘as- 
sessore Terzo Andreussiy mandando al- 
la sua memoria il saluto mesto unità. 
mente al'ricordo del suo operato speso 
‘in’‘pro del Comune? Segue l’assessore in- 
gegner Adami, il. quale con parola affet- 

tuosa commemora l’indimenticabile  col- 
laboratore con queste parole: 

'’«« Con l’animò profondamente com- 
mosso mi-associo alle parole di rimpian- 
to pronunciate dall’Egregio nostro, Sin- 
daco; rispondenti. a.un Senso, .di.vivo ri- 

‘eordo verso la memoria del Compianto 
‘assessore’ Terzo ‘Andreussi, rapito-all’af- 

fetto della sua famiglia. ed-al nostro fian 
co-quando tanta gioventù sorrideva nel 
suo Guore: Dna di LP e di:speran 
A 

Ahimè! in troppo breve volger di tem 
po questa nuova amministrazione è sta- 
ta funestata dal lutto della. perdita di 
uno. dei. migliori suoi collaboratori, ma 
questo .lutto ha «colpito ‘ancora. tutto il 

paese, come lo ha » manifestato la dimo- 
strazione spontanea ed affettuosa tribu- 
‘tata alla sua.salma, significante tutto 
l'apprezzamento della popolazione cora- 

 Pleta di Artegna per le squisite qualità 
di mente e-di-cuore del carissimo, giova: 
ne, il cui spirito.ci ha lasciato per sem- 
pre. 

Ma sopratutto oltre le qualità morali 
dell’amatissimo estinto, in. quest’aula 
sacrata al lavoro di. miglioramento mo- 

‘ rale e materiale del popolo, è d’uopo che 
noi rievochiamo tutta l’opera sua intel- 
ligente svolta. nell’ambito dell’Ammini- 
strazione Comunale, con tutto l’entusia- 
smo derivato della sua, gioventù piena 

di fede nell’ indomani desiderato ed at- 
teso. 

Lo ricordo e lo ricordiaino tutti cm 
rimpianto, quando seduto al nostro fian- 

co. era il nostro apprezzatissimo consi- 
gliere e collaboratore; infine quando nel- 
le delicate mansioni affidate da parte di 
quest’Amministrazione, ‘tutto ci-disim- 
péegnava con senso di intelligenza è vo- 
lontà non comune. Lo ricordo, quando 
durante l’ultimo viaggio fatto insieme 
a Treviso eda. Venezia insieme all'on. 
Fantoni per i lavori. di.questo Comune, 
egli era esempio non comune di attivi. 
tà, animato sempre da quel zelo che c- 
gnora lo ha reso, apprezzato e per. il 
quale il popolo Gi Artegna lo ha voluto 
a questo posto. 

E nel mentre a 

Oa 

a nome della Giunta rin- 

‘ noviamo tutta l’espressione del nostr 
rimpianto per il collega perduto, oo 
alla sua cara, memoria 11 saluto di cui 
era ripiena Vanima wstra o ‘egregi su 
sessori e collegt. ‘ yuando saliti sul ev 

lee composta la'sua sulma, voleste rias- 
sumere in nno ssinne di affetto e di 

o tutto il ‘Sentimenti: di dolore 

n le e | n 

eccolo : L AS 

‘vazionti impresari delle feste £o0 

‘istanza perla costruzone.d. un” 

| te spose, molte madri e figlie @ ie 

ptr la pe rdita del compagno todi È 

avrebbe cooperato non poco con! ta £ 
.l’assolvenza del nostro manda: lo 

Interpretando il sentimento dl °° 
l’Amministrazione, invito 1’ ‘ee ina 
daco a voler esternare alla famifi. UP 
gosciata, tutta la comparteci pesta 
suo duolo, mentre a te 0 carissi0i Sto 
invio tutta l’espressione sentità monte 

stro. apprezzamento e della nos!" o ti 
noscenza per l’opera tua svolta “ ui 
timento disinteressato e cuore gi via PIEdI 
a favore di questo Comune, col e dd 

vido che le tua ossa riposi sino Vol p Bh 
camposanto paesano noi prosegl? o 

nostro cammino nell’opera roi o 
rati al programma abbracciato © N s 
tità.d’intenti e fermezza di proP p | - 

il raggiungimento di quell’Idet Sa SI 
era pregna l’anima tua, di cul& a 
Squisito senso ho erà che un poli Re d 
neròsò verso um avvenire migl0h i 
vita civile, sorretta da prineip! 
verso la giustizia e la libertà If 
dall’Ideale cristiano ». 

Dopo l'Ing. Adami, il C ‘onsigli 
gi Perini potta a nome della MIE 

   
   

  

   

    

      

    
   

    

   

   

    

    

    

  

     

  

    

     

     

   

   

  

    

   

  

I d 

De 
in del 

zie 

Fitan 
To 

za Consigliare il saluto affetti! ), deu, 
memoria del compianto assess®tit) da 
mente all’adesione completa 4 a Po, 
mento di rimpianto espresso di d dosti 
co e'dall'Assessore Ing. Adami Ponne e 

collega perduto. NO SÌ 
Dopo queste commemorazioni tini], 

zia'la seduta. nella quale viene! lg 
adesione ‘al costituendo Ente AI Cotto 
per l’utilizzazione delle forze 0% Der ]a 
del Friuli, l’istituzione di un irta 
posto di guardia campestre, a OP, 
zione” degli elenchi per la del seo © 

«nni di guerra, il contri A Ni 
corso a premi per impianti # tal 
altri oggetti di minore import 

. Sono state indi nomina'e, la! 
gione di accertemente per la tassi dee 
zo e rivendita, la rappresenta) 3 
Comune nel Consigli o d’Ammili dopg 

e del patronato scolastico e tal Mo 
sioni edilizia. | he pr 

Dopo ampia relazione dell’Ing-Me Ù 
sul Javori.in corso di sistemaziol 
de comunali è sugli altri Javort® Mdo j 
se, la seduta si è chiusa con all Ione, ; 
munieazioni della Giunta 

S. ODORICO ALI 
QUANTO PICCOLI - — Di P' 
rS. Odorico.mi soffermai & 1) 

avviso cur ioso, val proprio la 
seriverlo su ;questo pregiato 

3. Odorico non si b4 
me no ? a $. Odotico si balla @ 
no sisi balli:nei giorni 23.“ 
naio e 6 febbraio nella sala sodi 

Quanto piecini gli autori did 
viso ! innanzitutto si potrebbe ® 
che il luogo See Ju, è una sala con 
non sociale; meraviglia quindi | | 
butta un'tale permesso da parti 
cali consiglieri. Dov'è la loro * di 
in questi momenti di sforzata 
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il 

  

       

  

ondo 

pù bil 

p per 

  

n % 

" Dom 
po da 
Int ay 

  

    

  

zione, che porta seco miseria ? “4 ml 
li non è povero, si balla nel Fril st 

mezzo alle danze sfolgoreggià DS 
eccessivo > grida il governo, 90)? e 
do giova per il risarcimento dei È © de) 

  

i) LA $ È 

Solo 

ì 

guerra ! Sta però il fatto che IN 

larè per î poveri morti caduti 
Che cuor grande si riscontra iN 

autore del famoso avviso, 

glio, « ritorni alla senola, ‘ha bi9; 
studio Di 

| VERGOGNA. — Fuori del i 
del-cimiterodi 8. Odorico, vb sl 

    

    

   
     
   

‘polti. alla meglio senza lapidi 2% Ra 
De | 

sessantina «di soldati italiani, 9° 
ed'austraci; fra' questi è foort] 

vi sono ufficiali. 
Dn parroco loeale più indi 0° 

pensiero fece le-sue dimostrap o 

torità municipali per: l’inoltro;A 
missione militare dei cimiteri, 

"Rorà 

st 
sa | 

Bi ue 

Dda. 
Mace 

da d 

   

    
      

   
    

     

     

  

     

    

   

    

  

     

per.la verifica dei sepolti. 
Ogni pratica del parroco rif 

za. effetto, ed. intanto i fanei 
ia 

nuano a profanare quei sacri È 
tandovi sopra e facendo del V° A 
su. quelle quattro lapide dalla Phi te 
cuni. germanici collocate nelle # (IS la; 

‘loro commilitoni. L'ermi 
Ripeto è una vergogna ! P ano al 

locali autorità e la R. Coen SR 

se ricercano da molto temp0 
terra che copre le ossa dei lor0 dI; 

perte, vorrebbero per versarei 
ma; ‘a cercarvi conforto. 

SENZA SCUOLA, — Dal? 
bre ‘1920 a tutt’oggi la scuola “ 
di S. Odorico rimane chius®& si în; 

causa ? inanca la maestra, Quali 
la ‘maestra ? Il tempo wi: 
ciulli intanto se la godono p® 1 

vacanza; le borsette dei loro Li 

al muro si coprono di polver@' 

è la nuova ‘aula scolastica doti | 
imparare la moderna educazi0? ql 
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- CASA pr cu n 
"par malattie d’orscckia - pis 

Dott. GUIDO PA 
Peso SPROLALISTÀ 

UDINE - Via Gansigmacco 15 

       

      

        

    

  

   

     

  

          



   

  

   
  

  

  

  

sm0 fed sh F ta del P no Di Testa del rapa 
vndato ! Na festa, la cui nobile iniziativa si 
CRA dif Vlione delle D. €., riuseì una 
l'egreb l'anifestazione di fede e devozio- 

a go ie ema Autorità religiosa, Le 

ceciparitl Qzioni cattoliche, conviene dir- 
Lrissino? “ero con soddisfacente concorso, 
sentità | ‘onto delle difficità e spesé di tra- 
la nostif È titolo di onore e di ben meri- 
vol I nio Tegistriamo i nomi dei Cir- 
uore gf tig di di Palmanova, Morteglia- 

> n dl vopna o d'Udine, Savorgnano del Tor- 
i fc Rosazzo, Beivars, Gemona, 

terna, Rive d 
, inizia , Tricesimo, S. Giorgio e 
ciatofi di Siena, Tricesimo; S. ES Se- 
prop... Ri Nimis, S*/Danicle® silla di 

Igea die: L Michelini S Uior- 
ji cui ia “torio Festivo Ud., dei Circoli 
un pis Re minili di Halmanbra: Carpac- 

miglio Udenti scuole medie di Udine 

rincip! È, olata di U dine, delle Madri 
ortà Pa ella Mirarchié del SS. Re- 

Ba Figlie di Maria di Udine, 

    

     
   

     

   

    

    

    
    

    

   

    

       

   

   

Te 
onsiglih, Nitano “arie Francescane e Terziario 

la ME A) ola ° di Udine; delle Casse Rura- 
fotti n a Bertiolo, Paderno, Car- 

oddio del Carmine, della Ses tà ik 
ota gap Si Udine, Madrisio, del- 

30 d8Mpyi; 2° di Carpacco. 
damiri donne istinti notammo per la Unio- 

Sig “ittoliche la Contessa Grop- 
azioni luni ® Mander, per la Gioventù 

jene hr; pi iolica la sig.na Quargno- 
te sai È Cat tto; “Ubpo Universitario e Unione 

a Ie Der lei scuole medie il Dott. Ba- 

«i A no ederazione Giovanile Friu- 
Pe, 10 3 P. everini, per l'Unione dei 
cena, Tr. Candolini, per la Nieolò 

buto pito ca ; Ù rof, Trepin, per la Banca 
di fr "dog Martinuzzi, per ia G.1). 

orta A Tri? È Van Pettoello e Mons. 

e la 1 NI 0, 

gr) tutte sE a Val deo e Dappresentanze sociali 

senta 1 ignate dai loro vessilli, al- 
min Day î * colonne della Metropolita- 
e tal Mo: ontificale con buona musi- 

tn ta, S. E. Mons. Arcivesco- 
Ll’IngeMe ; OI forte discorso, compiacendo- 
mario loni cattoliche per le so. 

svori 4 ndo + i stazione per il Papa ed e- 
on al one, titoli che il Papato ha alla 

ndo, Stto e riconoscenza di tut- 
LT Li bj ibi esposizione fu gravida di 

A ali s che, patriottiche, di rievo- 
Di P° di° SPA iche e fatti antichi e moder- 

i a le6 "no d Ctiàle, devoto, affettuoso e no- 

    

  

     

    

   

  

    

  

   
    

   

    

     

       
    

      

pla Pi, mo al Papa Benedetto XV, 
to 0% Bnifico sermone, . 

i DO 
SDA 0 ferenza Tessitori 

Domer 

SWimario «raccolse» le rap- 
eile Associazioni Maschili 

della Provineia e Città e nu 
ui e Chierici, per udire 
sul Papa del sig. T. Teo- 

id 

Sai Scenico sedeva S. E, l’Ar- 
@i suoi lati, Mons. Quar- 

idoni, PAST Candolini, 
" il dott. Basciù, il sig. 

idolfi. i 

tenne uno splendido di- 
lin, Sintesi mirabile mostrò 

i èPato, attraverso i secoli e 
tiche, sempre grande, sem- 
da taggio «dell'umanità 

liber © per le: ‘arti e per le scien 

    

  

ha DS lo troy Età dei popoli, che nel Pa- 
sore ei Vato sempre 1 invincibile 

A 'elicig: i loro diritti. | 
del Rohe: U® 6 l’oratore nel toccare la 
visi ondata O, riportandosi ‘all’enei- 

di " Carp dai Rertim ‘“riovaram » la 
O. clezizioa, n Movimento biazico nel: | 

di Mr donà dA ® proletaria: E° quando 
3 “È ‘face Ando della triste guerra eu 
ite tto dI ne ai quanto ha fatto 
rape lo o I Per be i dolori è 

Miserie' degli infeliéi di 

edetto XV, aveva defini. 
og sin in la guerra d’Buropa co- 

o T Pe diri Utile > perchè rion oe 
ct da azionale dei. popoli, 
ri We À Ri mutde ni” e da tutti per sosti 
e} vr Teti lismo all’altro, V’applan 
la pi, È “Venta: dal mcoppiò così formidabi- 
ella ® Fi lug U'u ditorio, che parve su- 

! po dea al © da uo dsl stretto 
tu gt » Du che ringraziò com- 
no te è A fa n° Vescovo, il quale pure 

"o i Bla le sue congratulazio 
a da q 

ì Ueg 
0 toto te Dita. e in nome di 

i i Utolich Sindoni un plauso alle 
val ghi] da - Adinesi per la nobile 
a del Papa. 

\ aa 
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8 Materiale elettrico 
QZZa Vitt. Bio «UDINE (Riva © Castello) 1 Tel. I 

Mannetto Penazzi 
Pre 

miato con gran Premio € meda Sizion ì o di Milano all’Espo- 
3 Telo 

m ngrosso lampade e 
materiale elettrico. MERI 
bricli 

   a 
Nazione Parecchi d’'illumi- 

ine 
Ne del M lotti gli articoli leto 

ghia «e Titania ns in 

| vera Comcorenza, 
“agi sigg: ‘rivenditori 

“i elobtriciati. | 

   
a Ia 

        

       

l’Arcano, Nespo- 

‘ ci farà avere, secondo le | 

Pira “liggio di questa festa, il 

l’on. Girardini, il barone prof. 

il Maestro A, Blasig, 

è custodia dell’ integrità. 

in lotta, gridò che it 

lano per: Com-. 

Cle industriali. Fab-. 

‘Macchine . }a migliore 

L’esecuzione 

dei canti friulani 
Un successo ‘pieno, come del resto era 

a prevedersi, ; ebbe la Società Corale 
Pontebbana coi suoi canti friulani. 

L'ampio salone del « Teatro-Cinema 
Moderno » era zeppo; i numerosi, di- 
sgraziati ritardatari non poterono nep- 
pur trovare vii posto in piedi, Si senti-. 

‘tuto ammirare i molteplici e diversi la- va tra quella folla palpitare l’anima 
friulana; se ne leggeva Il naturale river 
bero nei "volti. ‘atteggiati ad un mesto 

sorriso, esprimenti i tar attere nostro, tui 

to nostro. 
I cantori, coristi + coriste. (tra i cori 

sti notiamo con piacere anche degli au- 
tentici boscaioli) sono disposti sul pal 
coscenico, 1} maestro Zardini, autore del 
la maggior parte dei cori, dà il segnale 
d’attaeco. Come cantano bene, con qua- 
le affiattamento, che belle voci e, sopra. 
tutto, quanto di « nostrano » ei mettu- 
no nell’eseguire quel cori! Dico corì, già 
che non tutti i canti eseguiti si potreb. 
bero propriamente chiamare villotte. Pi 
rò tutti di sapore friulano. Peccato che 
l’ambiente troppo lussuoso non ci abbla 
potuto dare che nell’imaginazione l’idea 
di essere in un bosco delle nostre alpi tra 
i fusti giganti delle resinose e il verde 
dei prati. Ci spiaceva non avere tra w 
no il nostro « boccale » con la scritia 
« Vive l’alegrìe » e che la «Filologica » 

sue promesse... 

È a- 

Quasi tutti i quattordici - 
ro bissati; quelli della seconda parte 
tutti, Tra quelli della prima parte ebbe 
il pieno consenso del pubblico uno del € 
M.o Adriano Blasig. ) Nella seconda par- 
te mandarono in visibilio l’uditorio spe- 
cialmente « Stelutis ‘», la « Serenade » 
e la « Stajare ». Queste. due ultime, 
friulane nello spirito ambedue, ci sem- 
braròno le migliori; «Stelutis» si può 
chiamare villotta, ma nella «Serenade» 
quanta profusione di sentimento! Ci par 
reva di sentire il gorgheggio dell’usi- 
gnolo in una notte serena tra i boschi. 
La.« Staiare » poi è un capolavoro. Vi 
cino ci è un amico che ci dice: Peccato 
non l’accompagni l’armonica e un liro- 

ne! Non ci&piacque l’uscita. 

vuoto, 

canti venne- 

Gli insistenti «bis» concessi e repli-- 
cati ci fecero il regalo del « Salut » col 
quale il concerto aveva avuto inizio. 

Gli applausi erano, giunti alla  frene- 
sia e il maestro, friulano nel sangue e 
nell’anima/ ci dava l’ultimo ringrazia-. 
mento, non con l’inchino eompassato. 
di prammatica del volgare direttore di 
orchestra, ma con un allargamento di 
braccia e con un sorriso bonario che pa- 
reva volesse direi: « Ariviodisi, fra- 
dis! ». i 

vw * 
Ai coristi pontebbani fu dato un pran- 

zo, prima dell'esecuzione, dalla « Socie. 

tà Filologica » e dal « Comitato Udine. 
se per la Musica » all’albergo al «Friu- 
li » al quale presero parte, tra gli altri, 

! Mor- 
purgo, il comm. Carletti, il prof. Pellis 

ed altri. Dopo l’e- 
seeuzione un altro simposio al « Maniîny 
diede l'addio ai Bravi ‘soristi pont se 
bani. : 

Le CAMICIE finissime 
per sparati sono arrivate 
ai grandi magazzini 

€. B. VALENTINIS e Co 
SRERE” Piazza Mereaiontiovo - UDINE 

de 

        

inaugurazione bla R. Scola 
Professionale 

GIOVANNI D'UDINE 
. Domenica alle ore 10° furono inapu- 

rati'i nuovi locali della Scuola Protes. 
sionale « Giovanni d’Udine » în V.a 
Manzoni. e. 

Alla simpatica. cerimonia maugurale 

harine voluto intervenire o farsi rappre 
sentare persone cospicne ed’ autorità, 
ben conoscendo quanto possa  riusciie 

| giovevole alla ‘società una scuola, nella 
«quale il ragazzo non impara soltanto leg 
gere; serivere e far di conto, ma l’arte 
ed il mestiere che daranno il pane a: la 
sua Vita. 

Notiamo solamente alii degli unter te 
venuti: Il vice:prefétto cav. Podestà : 
rappresentanza del Ministro-— il doi: 

Morpurgo — l’on. Girardini — il conte 
Groppléto per il Pres. della Deputazio- 
ne Provinciale — il Sindato ‘er. uff. 
Spezzotti — il comm. Pecile — i’on. Gi- 
no di Caporiaceo — i rappresentanti dî 
scuole ed istituti cittadini — l'ing, Fa 
chini ed altri molti che dobbiamo trala- 
sciare per angustia di spazio, 

Non si può tuttavia dimenticare che 
alla festa hanno-voluto presenziare 1 di- 
rettori delle scuole professionali di: Ge- 
mona, l’artista Fantoni, di Tolmezzo, 
prof. Baitello, di Cividale, prof. De Vec- 
chi, quasi 2 testimoniare l’interessames- 

to di tutti gli insegnanti che nella sana 
educazione e nella-pratica istruziono del 
la gioventù vedono l’istradamento del 
la società verso Un UOVO I, DE 
vile, 
» a R Sonola Professionale 

spie i 
da 

HAS trib 

“con un discorso del cav. 

vanni d'Udine » sarà una vera palestra 
della ‘vita. Abbiamo ‘osservato accanto 

al lavori degli allievi disegni, (riprodn 
zioni in gesso di alti e bassoril ievi) del 

grandi cartelloni appesi ai muri e rap- 

presentanti la bellezza dell’ onestà e l'al 
‘bratimento dell'uomo dedito all’ozio ed 

ai vizi. 
Attraversando 1 aria e sofferma. 

dogi nelle aule scolastiche, ‘abbiamo po- 

vori degli allievi della scuola che segno- 

‘na un corso a seconda delle loro att itu- 

| dini e della loro indole, Ra 
Vari difatti sono i rami dell'attività , 

. professionale che sono ivi amorosamente 
coltivati dal direttore ‘prof. Barnabo e 

da tutti gli insegnanti.” 
Ad essi eda coioro ene li pre 

cedettero; vada il plauso ‘incondizio- 
nato della cittadinanza tutta che vede 
nello sviluppo di quest’opera il tentati- 
vo coronato da' successo di' una nobili 
tazione della ‘èlasse operaia cili sino qui 
erano preceluse le altre scuole. 

I.discorso .d'inaugurazione del presidente 
Cav. Alberto Calligaris 

La cerimonia inaugurale. fu aperta 
Alberto Caluga- 

ris presidente del consiglio ‘d’Amm. del. 

la R. Scuola Professionale. 
Riportiamo qualche squarcio, dei più 

salienti, per conoscerza del lettore, Egl. 
iniziò col dire : 

« A nome del Consiglio d’Ammimswra 
zione, porgo. a Voi; illustri signori, un 
vivo ringraziamento, a Voi egregi inse- 

gnanti ed allievi carissimi, un dadi 

deferente saluto. 
La cerimonia odierna nella forma fa- 

migliare, racchiude però un aito sigmfi- 
cato, segna una tappa: nel cammino a- 
scendente della nostra Scuola e quine. 
brevemente ricordo. Essa fu in origine. 
una modesta scuola di disegno e.di cul 
tura generale per gli operai, ed è la so- 
cietà Operai di Mutro Soccorso ed Istru 
zione di Udine, che ha il grande merito 
di averla istituita e per il lungo voiger 
di anni provveduto al suo finanziamen- 
to ». 

E continuò facendo un po’ di sioria 
della Scuola, ricordando le difficoltà su- 
perate, l’abnegazion:: e lo spirito di sa- 
crificio degli insegnanti - -che furono be- 
nemeriti negli anni passati, quando i 
mezzi finanziari mancavano e non sì vo. 

leva interrompere un opera così fecon- 
da di bene. Ed ora, mercè l’interessa- 
mento di molte cospicue personalità e 
del Comune di Udine, il sogno di molti 
‘anni è una realtà. 

Ancor altro rimane da fare, 
« Ma la missione lella scuola nostra 

non si ferma qui, Il consiglio d’Ammini- 
strazione. è fermamente convinto ehe 
oggi per. la seuola si apre una muova 
èrà ; il desideriò ed il diritto di apprer - 
dere delle classi operaie si manifestà più 
prepotente che mai, l’attitudine e l’iu- 
dole dei nostri giovani Artieri ne recla- 
“mano ‘un rifterare sviluppo. Ed è porvi. 
che se sarà sorretto dall’aiuto degli en- 
ti sussidiatori e dagli opportuni prov- 
vedimenti governativi, è sua ferma in- 
tenzione di fare al più presto attuazio- 
ne aì nuovo programma, programma, 
ehe ha, come punto d'arrivo, le sua tra- 
sformazione nella :rande scuola o R. 
Istituto artistico ind. striale, che, fermo 
restando l’attuale orvanismo per gli I9e- 
rai locali, sarà nel contempo, in cuitte 
parole, l’università delle scuole pros: 
sionali del Friuli, auche politicameuti 
finalmente riunito ». 

. E, dopo aver'ringri ziato nun po’ tutti, 

n ‘dieendo: i 
« E non sarà incpportuno. ‘ ripetere 

che nell’istruzione professionale s’imper: 
nia uno dei maggiori fattori che in que 
sto: dopo. guerra contribuiranno all’e- 

i, maneipazione economica del nostro Pas- 
se, emancipazione a cui la Nazione tutta. 
deve tendere con tutta la forza della n°. 
stra stirpe ‘ed & cui dobbiamo e voglia 
mo partecipare con friulano Fadpmito 
volere ». 

F'imito il discorso del cav, Alberto Cal 
ligaris, vennero distribuiti i premi o 1° 

| menzioni ‘onorevole agli allievi distinti 

st durante To scorso anno scolastico. 

La festa si chiuse lasciando in tatti 
una buonissima impressione perchè auie. 
scolastiche di quel genere non possono 

che infondere un po’ di giovinezza e di 
beltà alla vita. i 

— 

Stenografia e Dattilografia 

Si accetta l’iserizione per l’ ‘apertura 
del Io Corso, di Stenografia e Dattilo- 
grafia nella scuola di commercio, La 
prima lezione di stenografia ha avuto 
NOR lunedì 24 corr. mese alle ore 17.30 
L'insegnante è quello dell'Istituto Tee- 
nico, 
iua Direzione delle SAI aotesionali 

di Udine. 

Segretariato di Cultara Propaganda 
Giovedì p. v. alle 2 pom, in Vicolo di 

Prampero, si riuniranno per la prima 
volta i membri del Segretariato di C. e 
P 

  

I membri sono una trentina : 12 laici « 
il resto Sacerdoti. Altri, molti di certo, 
vi sì uniranmo, Il Segretariato gradirà la 
cooperazione illuminativa, maneo' dirlo, 
di tutti i bravi ‘e buoni amici ‘d’azione, 

  

perchè abbisogna alla sùa sede di un 
centro « generatore di luce.» operativo 
e costante. 

Quì a Udine, il Segretariato farà te-    
nere pubbliche conferenze (dico pubbli- 

ehe per indicare i luoghi aperti a tutto il 
pubblico) dai nostri valenti amiei anche 
lontani, settimane e corsi sociali. Non ci 
dovrà poi mancare una buona Bbliote- 

Tutto questo è necessario; questa è 
una parte del Segretariato ; al parte erea 

tiva della cultura; Ma l'istituzione deve 

maggiormente fare opera di diffusione 
del patrimonio culturale nostro attraver 
so tutto il nostro Friuli, a tutti i nostri 
fratelli delle Associazioni cattoliche. L°ì- 
stituzione è uma « congregazione di mis- 

Wa 
ca. 

sionari » del nostro vangelo sociale, una 
che: squadra volante di propagandisti, 

si devono impegnare di tenere gratis et 
amore Dei un minimo di 12 conferenze 
nel corso di ùm anno, 
Aggiungiamo anche e questo vale fi- 

no a nuovi ordini, che l’opera di propa- 
ganda del Segretariato si deve svolgere 
presso i Circoli Giovanili federali e i 
Grup ppi Parrocchiali dell’U. C., che sono 
per noi le nostre e cuole catotbleliche 
‘Sociali, 

Attendiamo giovedì tutti i componenti 
Segretariato e anche gli amici, che 

vortanno aiutare efficacemente l’opera di 
questa istituzione. ° e 
DI ne VO y ® 12 I SÙ. 

Società. Tappezzieri e Sellai 
Domenica 23 corr. si radunò il Consì- 

glio della Società Tappezzieri e Sellai. 
allo seopo di nominare le nuove cariche 

Sociali. 
Venne nominato Vice Psdinto il si 

gnor Antonio Quargnolo — Segretario 

U Sig. Igino Pellizzoni — a cassiere prov 
“i funzionerà il Pr esidente signor 

Carlo: Mattiussi. 
Venne delberato d’inviare un ringra- 

ziamento al Sig, Pietro Pittoritto per a- 
vere restituito la bandiera della Società 
da lui salvata durante l’invasione; pro- 
clamandolo Socio benemerito della So- 
cie tà. 

I Professori dell’ Università 
Cattolica 

Il Comitato Pr omotore dell’Universi. 
tà Cattolica sia per ordinare 1 importa 
te organismo fissando anche gli uomini 
che dovranno insegnare ‘im quell’ateneo. 
Siamo in grado disapere che le nomine 

verranno fatte nella primavera dietru. 
relazione stessa da commissioni di tecni- 
CI. i 

Frattanto è bene che coloro che aspi- 
rano a tale insegnamento ‘e che fanno 
’pratiche indirette per essere chiamati, 

abbiano a chiedere alla Segreteria, Via 
S. Agnese 4 Milano i moduli per Pinvio 

dei documenti e dei titoli necessari. 

Il secondo torneo scacchistico 
. sì svolse domenica al « Nazionale » 

dalle 15,10 alle 17.30. In questi 140 mi- 
nuti l'ing, Miliani giocò contemporanea- 
ente quindici partit: con una media 

di 9 minuti dedicati ad' ogni scacchie- 
ra, compreso il tempo perduto nei giri 

della. sala | 
‘Vinse ‘undici partite, 

tre fece patta in una, 
Dopo la gara il mago degli scacchi riu 

scì @ ritostruire mossa per mossa una 

ne abbandonò 

delle tre partite che avea perdute ! 

Carnevale in montagna 
Anche quest’anno la S, C. A. I. chia- 

ma.a. raccolta da ogni parte d’Italia gli 

studenti sciatori per la disputa’ del 
grande « Sci d'Oro » del Re e della Cop 
pa del Ministero della Pubblica Istru- 

‘ zione. La località prescelta è Madesimo 

ed i Campionati si correranno il 12 feb. 
braio p.v. 

Le classiche prove sciatorie che tanto i 
interesse hanno destato lo scorso anno im 
Val Gardena presenteranno una parti. 
colare attrattiva per il forte allenamen- 
to degli studenti del Politeenico di Mila. 
no che ‘vogliono assicurarsi di nuovo 
la vittoria,’ 

Madcalevnita bot 
La signorina Olivo) l’altro giorno, si 

era recata nel palazzo Mangilli (recen- 
temente acquistato dai socialisti per la 
loro Casa del. Popolo)..per assolvere ad 
un suo.compito di bene. Nell’uscire ue 
vigliacco ‘teppista si scanagliò contro ta 
Olivo con un calcio nella schiena. 

T.commenti al lettore. 

Movimento di Prefetti 

feri si tenne consiglio dei. ministri. 

Non sappiamo ancora se inesso si sia 
provveduto . alla Prefettura di Udine. 

‘Nel penultimo consiglio si dispose un 
movimento abbastanza lareò dei pre- 
fetti, ma il titolare della nostra Prefet- 
tura non venne nominato. 

TEATRO SOCIALE 
Virginia Reiter 

L Domenica sera con « MAGDA » di 
Suderman, recitata con passione vera 
ed arte finissima, Vinginia Reiter si è 
congedata dal pubblico udinese. 

Quanti la seguirono attraverso i suoi 

    

trionfi ‘ed ebbero la fortuna di riudirla. 
in questa brevissima riapparizione sulle 

scene, considerarono ancora una volta 

con smat'e/Bi che tali artiste non sì so- 

stituiseono. 
Ma, ci duole cala la, massa del 

pubblico, ‘che stipava. il Teatro, non si 
è resa conto di ciò né si è eceessivamen- 
te entusiasmata. E mentre a Fegita ulti- 

SA LVII       

mata, la Reiter salutava a grandi gesti 
x molte persone  « distinte » 

(sedevano nei posti distinti) s’infilavano 
. bravamente i.loro soprabiti. L’avrebbe- 

ro ben vista se un enorme specchio aves- 
se ostruito il palco prefettizio con la lu- 
ce rivolta verso il boccascena. i 
Questa recita d’Addio, ehe doveva es-. 

sere una piccola apoteosi di tale Arti- 

sta eccelsa, non registra che i « vivissi- 
mi applausi » che, lode al vero, qui mai 
furono lesinati alle ballerine d’operette. 

Non possiamo quindi  meravi igliarci 
che 1 dirigenti del nostro « unico » ei 
servano possibilmente la solita zuppa. 

   
ttuosi, 

Il pubblico ha gli spettacoli che si 
merita. x 

Teatro Varietà 
1 26 cani commedianti che agirono 

nell’ultima parte del programma fecero 
del loro meglio per congedare meno ma}- 
contento il pubblico che fischiò :moro- 
samente ì primi « numeri ‘>. 

tuono il trio di danz: 
Seuaiatueci assai i doppi sensi del 

comico Laville che imitò suoi colleghi 
in voga e, di più, sè stesso. 

All’uscita gli spettatori sorri idevano, 

Mal comune... con quel che segue, 
> +++ 

. Cooperativa di Lavoro 
per il Comune di Talmassons 

— Sodo i Filambro (Jie) 

F lambro, 20 gennaio 1921. 

Si ‘invita la S. V. alla seduta DES 
semblea generale dei soci che si terr: 

nella sala Popolare di Flambro il sio 
di Domenica 6 Febbraio 1921 alle ore 1 
pom. per deliberare il seguente. 

ORDINE DEL GIORNO :: 

1. — Relazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione; 

, — Relazione dei sindaci; 
. — Approvazione del Bilaneio ; 

. — Nomina del Presidente; 
5. Nomina di due consiglieri; 

-—- Nomina dei Sindaci. 
Jl Presidente 

EGIDIO TAMOTTO 
379 ATA ENI AI O RP ATEI cr cr 
NEPI ZIONZI E STIA TAM ATI 

G 

    

I IOMIENCEN TRI POI AI PIRO OI LIO 

PRESSO l’Ammimistraziene Co, Ag! 
cola in Risano trovasi in vendita ottima 
quantità di vino rosso da pasto. 

OCCASIONE vendesi Pianefert: 
Orchestroni, Piani automatici per saio 
da ballo e trattorie. Pagamento rato 
mensili e noleggio. Si esegnisce quarti D 
que riparazione, Compresi ergam ii 
GIU Bianchi, Via Marinoni, 9 (ai 

EEE. 
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ua di agri 
Se volete assicurare il vestro 

raccolto di Bozzoli 
acquistate la semente (Bigiallo dorate} 

della ditta BILLIA MARIANNA vec. 

_IOGNA - Udine Via Poscolle. 

lan 
E° 

gretario - economo, Stipendio 6600 a 1.; 
do più indennità caro vivere, Lieenza }. 
ceale o Istituto Teenico — Patente = 

  

cd fi conero di Line 
aperto il concorso al pesio di se- 

gretario Comunale, Seadenza concorso 

5 febbraio. Informazioni presso Segr: 
teria. 

Udine, 23. gennaio 1921. 

O van rCRO 
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 — MALATTIE | DEGLI BLCH 

Casa pi Cona I 
del Dott. T. BALDASSARRE 
BPEC MA LISTA : prescrizione di oceklal?, cora 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. . 
Visite il, 2 — 15, 17. Gratuite per i 

poveri Lanedì e Giovedì 18, #4. 

Ubvrvwe - Via Felice Cam 
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GRANOTURCO 
a uma bocca 

NAZION VALI COMUNI i; , L. 275. 

NAZIONALI RAFFORZATI » 300.-- 

ESTERI speciali con VENTILATORE >» 350. 
a due bocche 

NAZIONALI a mano LAO i . » 430. 

ESTERI a mano e motore con ventilatore . ; ge ai » 850. 

f 

    

ciba Rivolgersi alla “ 
!lAGRARIA 

SEZIONE MACCHINE , 
FRISLANA - UDINE - PIAZZA DI 

   
s; E 

della ASSOCIAZIONE 
di i PONTE 

    

‘amillo Montico 
UDINE - Via della Posta, 20 

SI musicali di ogni genere. 
  #* NOLEGGIO E UENDITA s8 

  

PIANOFORTI italiani ed esteri. MUSICA di tutte L- edi. 

zioni. - Grande assortimento 

GRAMMOFONI e DISCHI 
Unica rappresentanza della Primaria Casa Secietà Nazionale del Grammofone: 

(Marca ia voce dei padrone). 
\ 

\ 

ACCESSORI. Si eseguiscono riparazieni di pianoferti e d' istramenti a corda 

ed a fiato. 

Vino per 

    

  

  

famiglia. 
der operai, cooperative ecc. ecc. 

a prezzi di liquidazione per cessazione di commercio 

VENDITA il Venerdi ed il Salato. 
Borgo S. Pietro n. 33 - (CIVIDALE     
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w ivon. Guaggero ha rivolta una in- 
ierroagazione al Governo per sapere se ri 

spendano a verità le notizie riferite dai 
giornali circa l'opera nefasta spiegata 
dla elementi sovversivi in Tripolitania. 

* Catania ha forteggiato con esposi 
zioni di Bandiere, lancio di fiori ed ev- 

viva al ke ed all’Esercito, il ritorno del 
4.0 Fanteria dalla zona d’armistizio. 

% ili tifo ia Polonia fa strage Lun. 
#0 la linea Grodno, Lida, Wolkowsk.si 
coutamo da 3 a 5 mila casì di epidemia 

in ogni distretto. 
* Rokefeller ha dato un milione di 

‘dollari a favore di un’istituzione per 
combattere la mortalità infantile. 

% | kemalisti spiegano una grande at. 
tività per fare di Trebisonda una loro 
base navale.’ 

x Il sisistro degli esteri ezeco-slo. 
racco sig. Benes non sarà per il 25 a Ro 
ma, come era stato annunciato dai gior 
nali. Sarà per i priini di febbraio. 

* Alla salma del voirodx Mahich, giò 
senerale dell’esercito serbo, sono stati 
resi a Belgrado solenni funerali, Vi han 
   

no partecipato il principe ira il Dail’ Estero corpo diplomatico estero e le altre auto- 
rità dello Stato. Il servizio religioso ven- 
ne compiuto dal metropolita serbo. 

In un disarmo universale ad opera 
dell’America spera 1’on. Nitti. Almeno 

così egli sì è espresso con un redattore 
del giornale americano «World». «Una 

parola di saggezza — egli dice — io mi 
2uguro e confido venga dagli Stati Uni- 
ti, e ciò per il loro stesso interesse ». 

AK Agitazioni si notano in diverse cit. 
tà della Spagna. In forma più accen- 
tuata a Bilbao e a Barcellona. 

* Perquisizioni ad Essen e Dusseldorf. 
avrebbero condotto la polizia germanica 
allo scoprimento di un complotto eomu-. 
nista organizzato su vasta scala con sede 

del movimento a Berlino. Ma la notizia, 
secondo il « Worvaerts » è per lo me- 
no esagerata, come esagerate e non vere 
sono le notizie di reazioni monarchiche. 

* lL’imperatrice di 
sa ancora in condizioni gravissime di sa- 

lute, 
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Servizi automobilistici 
NIMIS - UDINE — 

Part. 7.30 — 13 — arrivi 8.30 — 14. 
; UDINE - NIMIS 
Part. 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17.30. 

RIVIGNANO - UDINE 
Partenza ore 6.30 — arrizi ore 8. 4 

Part. 7 — arrivi 8.30. 

UDINE - RIVIGNANO 
Part, 16.30 — arrivi 18.15. 

NB. — La domenica parte da Udine 
alle ore 11.30, Reeapiio albergo « Friuli» 

1 OSOPPO - UDINE 

Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15 

UDINE - OSOPPO 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 
NB. — Ogni domenica l'autovettura 

‘ parte da Udine alle ore 12 anzichè la 

Germania ver-'« scra. Recapito albergo « Friuli ». 

TOLMEZZO - UDINE 

Tolmezzo (al Cavallino) ore 8 a. Udi 

ne ore 10 — Udine (Nazionale) ore 16 

a. Tolmezzo ore 18. 

  

ARATRI rincalzatori» ! 
applicabili a qualunque bure (but) 

  

  

  

  

RM AU IR 

         
RARE eve dire 

PALMANOVA-UDINE. 

Partenze: 7.90 — 13.30 — Arrivi: 
— 14.30. 

meant 
Partenze: 11 — 17 — Arrivi: 12 — 18. 

PALMANOVA-SAGRADO. 
Partenze: 5.30 — 13.30 — ui 6.45 

| — 14.45. 

SAGRADO-PALMANOVA,. 

880 

Partenze: 8.45 — 16 — Arrivi 10.15. 
— 17.15. 

‘'TRAMVIA TOLMEZZO- PALUZZA 

Partenze da Paluzza : 6.20 — 10 — 16.30 
Arrivi Tolmezzo: 7.80 — 11.10 — 17.40 

Partenze da Tolmezzo: 8 — 12.30 

18.20 — 21.30, sia 
Arrivi a Paluzza: 

19.95 — 22.45. 

VILLASANTINA-UDINE (*) 

Part. 7.30 — arrivi 9.30, 

UDINE - VILLASANTINA 

Part. 16 — arrivi 18.30. 

‘NB. — La corriera ha coincidenza con 

quella che fa servizio da Villasantina- 

Ampezzo. 

9.15 ‘13.47 

‘ Udine alle ore 12.15 
alle ore 9 sono sospese nei giorni festivi. ‘ed altre analisi cliniche. Vis 

DA i e I I Sia ORETNN 

so) 
n 

(*) Recapito albergo « Roma » via Po —______%t t %* 

ss Peggnaro une Dott, GIUSEPPE DIP 
Part. 8 — arrivi 8.30 Ico. -©HTRURG0 4 7: 

Part 16.30 — arrivi 17. 
NB. — La domenica non fa servizio. - MALATTIE VENERE] JFUMOEE 1 

Recapito albergo « Friuli ». ed in Analisi Clini 

GEMONA-TRICESIMO. Perfezionato presso Istitp 
Partenze da Gemona:7-— 12.30 — 16,30 e gli Ospedali Saint-Lowis, N° 
Partenze da Tricesimo:9 — 14 — 18. chin dell Università di Parigi. | 

SPILIMBERGO-UDINE (*) san e 
Siae. — iui Cura della sifilide coi sodo 

Partenze da Spilimbergo ‘ore 9 — 8. “914. - “1116 - “102. 6 «gli 
Arrivi a Udine ore 9,45 — 10.45. 7° > ig 

largamente usati dalla Clinit4 209 
UDINE - SPILIMBERGO Guarigione rapida del resi 

Partenze da Udine ore 12.15 — 16. uretrale, uretrite ribelle ! 5 
Arrivi a Spilimbergo ore 14 — 17.45. eronica con poche sedute dili 

NB. — Recapito a Udine « Albergo @ircolara e ionizzazione oltlia 
Roma ». Le due corse in partenza da Esame del sangue (SierotA 

e da Spilimbergo Wassermann) per pa diagnosi Ai 
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e alle 12 e dalle 14 alle 16. 
1 ATTILIO OSTUZZI Direttors responsabile, UDINE - Via Gemona, g4 ‘ Ù Bal 

Udine Stab. Tip. S. Paolino. x Aeazio: 
<< a —t___— '@&* w 
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. Udine = Pontebba = Tarvisio - 
Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (#*) — 

10.45 d. — 14.25 d. (***) — 18.30 
Gemona 4,56 d (*) — 6.37. (**) 

11.25 d, Di — 15.8 d. (*#**; 
1942, I 

Marni a! Stazione 5. 5.15 a. (*) — 16 (#8) 

‘cr 1143. 4,,- 1527 d. (see) — 
Bedi 

Pi mtebba. 6.33 d. o ses 841 (2°) ai 

, 13.d.,— 17.4, (***) — 21.55 
Tarvisi lo. a. 7.89 .d. (*) — 10 Ca) LS 

13.55; d. — 17.55.d, (**) _ 29.15 
(SP). Solo, dae giovedì. 2 du 
[(*#*). Sospeso. alla Aol 
[(s8*) Solo lunedì e giovedì. 

«Tarvisio. = Pottebba = Udine 

[Matvikio 5.55 — 10.20 d, — 15.15 d. (**) 
‘18? (A) 20:45 dd. RESA 

Pontebba!‘ 7.24: 1 I 28 4: -(*) 
L:P@:12 di) cu 19.31 (de vo 

Stazione Catmia.8.27 —29.d: (*)— 
tt 10.57 E (88) o "20; * ASSI — 

RBL. 0): ca ‘e1i5o d. ai to 

Gemona 8 98°. E° 23 d. TO Ci 

Ea nd 0) 
22.46 d, (#*#) | 

Udine a. 9.55 12.55 d. (*) 
df4o di (SPY Qi) 
23.20 d, (##»). 

(*) Solo mercoledì e sabato, 
(**) Sospeso alla domenica, 
(##**) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine » Pordenone = Conegliano 
Treviso = Mestre = Venezia 

= 7.145 — 13.45 — 18.5 d, — 1.40 
Gu), 

ene 21.13 (**) 

emana 

i Pordonéno 8.50 — 15,18 — 19 .26 d. — 
2,56 d, (***), 

Conegliano 5.40 (*): - 945 — 16.13 A 
20.15 d, — 3,40 d, (*#4), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46-— 14395 (e; 
— 17.45 21d.— 427.4, (999), 

— Mestre 7.13 (*) — 11.13 — 15.18 (92( 
— 182 — 21.33 d — 5.8.4, (99°), 

Venezia 7.25 (*) — 11.45— 15.30 (98) 
sospeso la. domeniea — (#49) So- 
speso la domenica. . 

(*) Da Conegliano — (*#*) Da Treviso} 

Venezia 0.20 d. (9) — 6.95 (*) — 9.45 

Treviso 20 d, (*) — 

d. — 18.95 (*). 
« Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) Fate 

— 13.48 (*). 

Conegliano — SI — Udile 

— 7.88 (*) — 1048 
- d, — 14.45 (9). 

Conegliano 2.04 d. (*) d 8.26 (#) — 
11,34 d. — 15.85 (#). 

Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (*) — 

12.22 d. — 16.31.(*). 
Udine a, 4 d. (*). — 10.35 ©: — 18,45 

d. 18.4 (*). uu. 0 
') Sospeso la domenica. 

Udine = Cividale 
Udine. 7.20 — 11 — 18.19 

Cividale a. 7.50 — 11.30.— 1840. 

“ Cividale . » . Udine 

Cividale 8.90 — 13.5 — 20 
Udine a. 9 — 13.35 — 20.30 

Udine. fs - Cormons — Gorizia 
: ‘ Monfalcone — © 'Prieste © 

Udine 55— 13.153) ‘(*) 14.10 d. — 
16.85. (##%). 18.40 — 28 Od, 

lata 
A e er 

  
«Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 14.46 d, 

| Tp lTeo (00) — 1924 — 0.15 d. 
(1°). 

Gorizia 6.30 — 14.17 d. (*) — 16. 20 è 
=—:20-- 045 d, (9*). 

Monfalcone 7.26 — 15.8 d. (i 16.10 
- dd, — 20.55 — 1304, (*#)/ 

Trieste a. 8.99 — 16.5 d. (*) — 17 d. — 
22 — 2.20 d, (®*). 

LA Solo mercoledì e sabato — (**) sa- 
lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(***) Fino a Gorizia. NB.I troni 
in partenza da Udine alle 5.5 e alie 

‘16. 35 sono sospesi aila domenica. 

Uditie. — Palmanova — GervigRano 

Udine 5.20 — 16.20 (3) 
Palmanova 5.53 = 16.53 . 

Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*).. 
(*) Sospeso alla :.omenica. 

Cervignano — Palmanova — Udine 

Cervignano 7.95 (*) — 19.10; 
Palmanova 7.58 (*) — 19.34. 
Udine a. 8.93 (*) —.20.10. 
(8) Sospeso, alla, ‘domenica, dh 

181521464. 5154. (eee) 

sini io Mo 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#*) —_ 9% 

NB. + I treni in arr'vòo a Udine & ore 

  

Trieste — Monfalcone — forizia 
Cormons — Udine 

i. Trieste 1.30 d. (*) — 6.50:— 10.50 d. 
(###) — 1425 = :47.9D... >. 

Monfalcone 2.30 d. (*) — 8.10 — 11.5) 

18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 66% 

9.25 — 10.15 — 11.19 
13.30 — 1430 — A 
17:30 :— 18.30 — 19.30008 

15.26 di — 19.19; Stazione Cari a villa” 

Carnia Staz. 8.35 — 12. 295 

Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 2 sà 

| Villa Santina 2,9,30 — 134 
di . 

Villa Santina = Stazione gli dr 

d, (***) — 

— 12.33 d. (#**) — 16.18 d, — 20,1 È 
Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (#*) — 

9.36 — 12.58: a, (***) — 16.43d, — 
120188, 000 

     

  

    
    

   

  

Udine a.4d.:(*) — 7.5 (**) — 10.18 Ha, 
— 18,254. Ges) 2 720 d, — Villa Sentina 6 — 1090 “piso 
21.15. Tolmezzo 6.29 — 10.59 — fra È 

(*) Solo Martedì, giovedì e sabato. Carnia Staz. a. 6. 55 — Da 9} î ha 
(**): Da Gorizia,     TRAMVIA UDINE-S n (9 

Partenze da Udine (P. a.) È 
‘7.5 e 21.15 nono sospesi la domenies , — 14.55 — 17.50. 

di SPE as. Daiele: N 

‘(###) Solo lunedì e giovedì. 

  

        
          

              

  

Tramvia Udine: = Tricesimo © 
          

         
      

  

       

  

DAda | 19.20. 
.. (Piazzale Osoppo) Partelsg da S, Daniele: 798% î s 

Partenze da Udine: 7.30:— 8.10 — 9,106. 14.35 — 18.15. doma 
     

  

‘Arrivi. a Udiae (P.@&.): ! 
18.15 —.b.b om 19.56. 

+» 

— 10,10 — 11.10 —- 1225 — 13.25 — 
1425 — 15.25 — 1628.— 1725 —          

     
  

        


